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		Campo di testo 1: 2023/2024

		Campo di testo 2: G

		Campo di testo 3: OPZ. SCIENZE APPLICATE 

		Campo data 1: 06/05/2024

		Campo di testo 4: Serena Acomanni 

		Campo di testo 5: Disegno e Storia dell'Arte 

		Campo numerico 1: 2

		Campo di testo 4_2: Roberto Ancillotti 

		Campo di testo 5_2: Scienze Motorie 

		Campo numerico 1_2: 2

		Campo di testo 4_3: Maria Grazia Arrighi 

		Campo di testo 5_3: Matematica 

		Campo numerico 1_3: 4

		Campo di testo 4_4: Alessandra Cecconi 

		Campo di testo 5_4: Italiano 

		Campo numerico 1_4: 4

		Campo di testo 4_5: Paolo Colica 

		Campo di testo 5_5: Informatica 

		Campo numerico 1_5: 2

		Campo di testo 4_6: Francesca Filpo

		Campo di testo 5_6: Scienze Naturali 

		Campo numerico 1_6: 5

		Campo di testo 4_7: Marzia Materazzi 

		Campo di testo 5_7: Fisica 

		Campo numerico 1_7: 3

		Campo di testo 4_8: Elisabetta Montalbano 

		Campo di testo 5_8: Religione 

		Campo numerico 1_8: 1

		Campo di testo 4_9: Iacopo Piccinini 

		Campo di testo 5_9: Storia e Filosofia 

		Campo numerico 1_9: 4

		Campo di testo 4_10: Carmelina Porro 

		Campo di testo 5_10: Inglese 

		Campo numerico 1_10: 3

		Campo di testo 4_11: 

		Campo di testo 5_11: 

		Campo numerico 1_11: 

		Campo di testo 4_12: 

		Campo di testo 5_12: 

		Campo numerico 1_12: 

		Campo di testo 4_13: 

		Campo di testo 5_13: 

		Campo numerico 1_13: 

		Campo di testo 4_14: 

		Campo di testo 5_14: 

		Campo numerico 1_14: 

		Campo di testo 4_15: 

		Campo di testo 5_15: 

		Campo numerico 1_15: 

		Campo di testo 4_16: 

		Campo di testo 5_16: 

		Campo numerico 1_16: 

		Campo di testo 4_17: 

		Campo di testo 5_17: 

		Campo numerico 1_17: 

		Campo di testo 4_18: 

		Campo di testo 5_18: 

		Campo numerico 1_18: 

		Campo di testo 6: La classe 5G è costituita da 21 alunni di cui 6 femmine e 15 maschi; sono presenti 3 allievi con bisogni educativi speciali. 
Nel corso del triennio, la composizione della classe ha subito alcune variazioni: nell'anno scolastico 21/22 ci sono stati tre nuovi inserimenti (un'alunna ripetente e due trasferimenti), due trasferimenti presso altro istituto in corso d'anno e, alla fine dell'anno scolastico, tre bocciature a giugno, quattro sospensioni di giudizio e una bocciatura a settembre. Nell'anno scolastico 22/23 la classe ha registrato ulteriori modifiche con l'inserimento di tre nuovi studenti di cui un ripetente della scuola, una ragazza bocciata presso altro istituto e un alunno che ha cambiato sezione; alla fine del quarto anno c'è stata una bocciatura a giugno e sette sospensioni di giudizio. All'inizio del quinto anno si è aggiunto alla composizione della classe uno studente ripetente. 
Per quanto concerne il percorso didattico gli allievi hanno beneficiato nel triennio della continuità didattica dei docenti di Matematica, Fisica, Inglese, Scienze Naturali, Italiano, Religione, Scienze Motorie, Disegno e Storia dell'Arte. In merito a quest'ultima disciplina la professoressa Anatilopan ha sostituito per alcuni mesi la professoressa Acomanni nell'anno scolastico 21/22; per quanto riguarda la disciplina Informatica, al professor Raccagna, insegnante nell'anno scolastico 21/22, è succeduto il professor Colica; nell'ultimo anno scolastico la classe ha avuto un nuovo insegnante di Storia e Filosofia, il professor Piccinini, subentrato al professor Neri che ha seguito il gruppo classe nel secondo biennio. 




		Campo di testo 7: 

		Campo di testo 6_2: Dal punto di vista relazionale, la maggior parte della classe ha raggiunto buone competenze: gli alunni sanno comunicare in maniera abbastanza adeguata e dimostrano una propensione all'ascolto e all'aiuto reciproco; hanno inoltre sviluppato un adeguato spirito di collaborazione e una partecipazione costruttiva al dialogo educativo. 
Gli obiettivi comportamentali possono considerarsi per gran parte raggiunti: una buona fetta del gruppo classe si distingue per trasparenza e senso di responsabilità, dimostra di aver interiorizzato il senso delle regole e il rispetto verso i docenti e l'istituzione scolastica. 
Dal punto di vista metodologico, la maggior parte del gruppo classe all'inizio del triennio si caratterizzava per un approccio poco analitico ed uno studio piuttosto superficiale degli argomenti oggetto di trattazione. Questo tipo di fragilità è imputabile alle lacune pregresse, dovute in parte alla situazione emergenziale vissuta sin dal primo anno scolastico e in parte ad un metodo di lavoro piuttosto disordinato e poco produttivo. Solo una piccola percentuale di studenti, caratterizzati da motivazione e senso di responsabilità, ha dimostrato sin dal primo biennio la capacità e la volontà di approfondire gli argomenti oggetto di trattazione e per tutto il percorso questi ragazzi sono stati la forza trainante nel gruppo classe. 
Sotto il profilo cognitivo gli obiettivi sono stati raggiunti da tutti, ma in maniera molto diversificata. Gradualmente un buon numero di studenti ha perfezionato il proprio metodo di studio, accogliendo in maniera differenziata le indicazioni fornite dal CdC. Un discreto numero di studenti ha mantenuto nel corso del triennio un impegno approssimativo, concentrato solo in alcuni periodi dell'anno scolastico e, in alcuni casi, limitato a specifiche discipline. Nonostante queste considerazioni, l'andamento complessivo può essere giudicato mediamente positivo, considerando i progressi ottenuti non solo in termini di rendimento ma anche per quanto riguarda la motivazione e l'interesse nelle varie discipline. 
In sintesi un piccolo numero di studenti si colloca su livelli di profitto medi e talvolta medio-alti nelle varie discipline in maniera omogenea, una buona parte della classe ha raggiunto risultati più eterogenei a seconda della disciplina, mentre per qualche studente e limitatamente ad alcune discipline, permangono carenze di una certa importanza. Per valutazioni più specifiche si rimanda alle relazioni elaborate dai singoli docenti. 


		Campo di testo 6_3: In conformità con le direttive del Decreto Ministeriale 35/2020 sull'Educazione Civica e della Commissione designata all'interno dell'Istituto, il Consiglio di Classe ha elaborato per il quinto anno un percorso di educazione civica, che comprende macro temi condivisi con l'intera scuola e temi affidati alle iniziative del consiglio di classe stesso. Pertanto verranno di seguito elencati prima i temi condivisi con tutte le classi quinte e poi il macro tema individuato per la classe 5G all'interno del CdC. 
Modulo 1.1 "Unione Europea e Organizzazioni internazionali e sovranazionali"; prof.ssa Valeria Ludovica Croce, modulo di dieci ore, svolto nel pentamestre che ha previsto una verifica scritta in modalità mista (domande a risposta multipla e domande a risposta aperta). 
Modulo 1.2 "Il sistema elettorale italiano", a cura della prof.ssa Adriana Marchesi, 3 ore complessive, di cui un'ora svolta nel trimestre e due ore svolte nel pentamestre; per tale modulo il CdC non ha previsto verifiche. 
Modulo 2.2 "Corso di primo soccorso con uso del defibrillatore BLSD" svolto da un volontario della Misericordia di Empoli in collaborazione con il professor Ancillotti Roberto docente di scienze motorie della classe; il modulo, svolto nel pentamestre, ha previsto 5 ore di attività ed è stato accompagnato da una verifica di carattere pratico.
 Modulo 2.3 "Donare sangue, la scelta giusta" con un esperto del centro trasfusionale, durata due ore, modulo svolto nel trimestre; il CdC non ha previsto verifiche per tale attività. 
Il modulo 2.1 sui temi dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, è stato elaborato dal CdC sul tema portante della relazione esistente tra uomo e natura e della crisi dell'uomo moderno tra solitudine, alienazione e male di vivere. Pertanto compito del CdC è stato quello di sviluppare, sotto differenti punti di vista, il macro tema sfruttando in alcuni casi, l'aiuto di esperti esterni.
Nello specifico i docenti coinvolti nel percorso hanno affrontato gli argomenti di seguito riportati. La professoressa Cecconi, docente di italiano della classe, ha contribuito al tema con tre ore complessive, affrontando la lettura e la riflessione di un estratto dal libro "Pro o contro la bomba atomica”  di E. Morante  e un'analisi dei testi di  Fritjof Capra, "La teoria di Gaia" (da "La rete della vita" Rizzoli, Milano 1997) e Francesco Semprini, “- L’ Agenda 2030: ognuno deve fare la sua parte”, (da  l’ Agenda dei grandi per battere fame e povertà”,  La Stampa, 26 settembre 2015);  la stessa insegnante ha svolto un' ulteriore ora di lezione come preparazione all'incontro con Stefano Mancuso, professore di etologia vegetale dell’ Università di Firenze, per il progetto ” Il Patto del Verde”.  Tale progetto, promosso dal comune di Empoli, è un percorso per la definizione di un piano di azione strategico volto ad indirizzare le politiche di trasformazione urbanistica verso una gestione integrata e innovativa del verde pubblico e privato. La professoressa Filpo, docente di scienze naturali, ha contribuito per un totale di tre ore così articolate: un’ ora di preparazione al tema dell' Antropocene, alla sua nascita e alla sua definizione con approfondimento sulle specie alloctone; due ore di lezione tenute dall'esperto esterno Dottor Andrea Lombardo dell'Istituto Zooprofilattico di Lazio e Toscana che ha commentato l'articolo scientifico da lui stesso pubblicato sul nematode Baylisascaris Procyonis in Toscana. Il docente di storia e filosofia, il professor Piccinini,  ha svolto un modulo di due ore sul tema dell'Antropologia dal punto di vista pragmatico di I. Kant nella critica di M. Foucault  mentre la docente di Arte, la professoressa Acomanni, ha mostrato e commentato un video su modelli alimentari sostenibili, con particolare riferimento alla radicale evoluzione del rapporto tra gli uomini e gli animali e al perenne conflitto tra etica e sfruttamento: tale intervento ha avuto la durata di due ore. Un altro contributo è pervenuto dalla docente di inglese, la professoressa Porro, che ha svolto un modulo di tre ore sull'analisi del Giovane Holden. 
Il modulo 2.1 è stato svolto interamente nel trimestre ed ha previsto la realizzazione e la presentazione orale di un elaborato fotografico che sintetizzasse le impressioni e le riflessioni dei ragazzi sul tema.  In totale sono state svolte 14 ore comprensive di verifica. 
Gli studenti hanno mostrato buon interesse e partecipazione durante le attività, dimostrando una discreta capacità di comprensione e di rielaborazione dei contenuti. Tale abilità è stata confermata dalle valutazioni positive ottenute durante le verifiche periodiche effettuate. 


		Campo di testo 8: E' stata effettuata, in ottemperanza all’ art.6 comma 2 del DPR 89/10 e alla successiva circolare n.4969 del 25/07/14, un'unità didattica CLIL in lingua Inglese, nell'ambito della disciplina Matematica con la professoressa Arrighi Maria Grazia, nella quale sono stati analizzati esempi di funzioni continue ma non derivabili, e funzioni integrabili ma non continue, anche con l'intervento di personale esterno bilingue e utilizzando materiali on-line inerenti al ‘Calculus.
Il lavoro finale dal titolo 'Monster Functions', era atto a traslare in lingua inglese le relazioni logiche fra le proprietà sopra menzionate.

		Campo di testo 6_4: Gli studenti della classe, eccetto uno,  hanno svolto in maniera completa, nel secondo biennio e nell'anno conclusivo, le attività di PCTO coerentemente con lo schema generale approvato dal Collegio dei Docenti: attività prevalentemente formativa per la classe terza, attività prevalentemente esterna per la classe quarta, attività prevalentemente di formazione/orientamento per la classe quinta.
Durante l'anno scolastico 21/22, nove alunni hanno conseguito la certificazione linguistica di inglese di livello B1 e nell'anno 22/23 sei alunni hanno conseguito la certificazione linguistica di livello B2 e tre alunni quella di livello C1, due alunni la certificazione DELF-B1 di francese e un alunno ha frequentato dalla prima alla quinta il corso di lingua tedesca (si veda il curriculum dello studente per il livello specifico raggiunto). 
Durante il terzo anno la classe ha partecipato alla presentazione del percorso PCTO a cura del Referente d'Istituto e al Corso di Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro organizzato dal MIUR, al progetto Linux Day, allo spettacolo teatrale: “  La Stagione dei Fiori”  e al progetto Homo Videns-Bocconi. 
 Tra i percorsi extracurriculari validi per PCTO configurano le olimpiadi nel settore scientifico. In particolare sei studenti tra il quarto e il quinto anno, hanno partecipato alle olimpiadi di chimica, uno studente nell’ anno 22/23 alle olimpiadi di fisica e tre, tra il terzo e il quarto anno, hanno partecipato alle olimpiadi di matematica. Nell’ anno 22/23 tutta la classe ha partecipato al progetto "Spazio al Pontormo"  che aveva come obiettivo la chiamata alla Stazione Spaziale Internazionale mediante contatto radio ARISS. Durante tale collegamento un gruppo di studenti ha potuto rivolgere domande all'astronauta in orbita in lingua inglese.  La preparazione all'incontro è stata anticipata da attività teoriche e pratiche che vertevano intorno ai temi legati all'esplorazione dello spazio. Gli studenti sono infine stati coinvolti nell'allestimento dell'evento, mediante la produzione di pannelli divulgativi.
Durante l'anno scolastico 22/23 due alunni sono stati eletti membri della Consulta Provinciale ed hanno seguito un percorso di formazione validato come attività PCTO; gli stessi alunni in data 18/09/2023 a Forlì, hanno partecipato ad una cerimonia di apertura dell'anno scolastico presieduta dal Presidente Mattarella. Tra il terzo e il quarto anno, cinque alunni sono stati scelti per effettuare l'attività di tutor per le classi prime. Queste attività, hanno previsto un corso di formazione nell'anno scolastico 21/22 e un'attività diretta con le classi prime nell'anno scolastico 22/23. Altri progetti con valenza PCTO e realizzati nell'anno scolastico 22/23 hanno visto la partecipazione di alcuni componenti del gruppo classe e sono di seguito riportati: corso di preparazione al test di ammissione a medicina (2 studentesse), corso di robotica (due studenti), progetto Creative Day (due studentesse), partecipazione all'incontro ordine degli architetti e dei commercialisti (quattro studenti), partecipazione all'incontro ordine dei medici e psicologi (quattro studenti), partecipazione al corso di ottica in modalità on line (tredici studenti), stage a Firenze (tre studenti), progetto Leroy Merlin (una studentessa), Concorso letterario G. Cinque (sette studenti  e tra questi, due si sono aggiudicati il primo e il secondo posto al concorso categoria triennio), corso di storia contemporanea (uno studente) e progetto films for mind(s): al cinema in lingua inglese (uno studente), inoltre quattro studenti della classe tra il terzo e il quarto anno, hanno partecipato al progetto cinema. 
Altre attività collettive da segnalare svolte durante il quinto anno dalla classe sono: partecipazione alla Lezione teatralizzata di Alberto Galligani su "Le Operette morali" e all'incontro con l'autore Stefano Mancuso nell'ambito del progetto "Il Patto del verde". Tra le attività individuali del quinto anno invece configura l'iniziativa di aiuto, gestita dalla Protezione Civile, alla cittadina di Campi Bisenzio a seguito dell'alluvione (la partecipazione è avvenuta da parte di due studenti in data 13/11/2023), attività di istruttrice certificata su tessuti aerei (una studentessa) e di istruttore di calcio (uno studente), progetto "Giovani sì" per rappresentanti di Istituto (due studenti), attività di volontariato come soccorritore di livello avanzato nella protezione civile (uno studente) e partecipazione al percorso Orienta Giovani nell'ambito del Piano Nazionale Lauree Scientifiche (due studenti). 
Il dettaglio delle attività per ogni singolo alunno è contenuto nel Curriculum dello Studente e nella documentazione che la segreteria metterà a disposizione della commissione.


		Campo di testo 6_5: A partire dal corrente anno scolastico, è stato istituito dal MIM il percorso obbligatorio di orientamento di 30 ore rivolto agli studenti del triennio. Visto il decreto 328 del 22 dicembre 2022 contenente le linee guida per l'orientamento, la scuola ha previsto  di affidare sei ore al docente tutor e 24 ore al consiglio di classe. 
Le sei ore assegnate al docente tutor sono state così distribuite: 
1) un'ora di presentazione dell'attività e di conoscenza del tutor orientatore;
2)due ore di incontro a gruppi con il tutor per parlare del possibile percorso di studi da intraprendere una volta diplomati e del capolavoro da consegnare a fine anno; 
3) tre ore di partecipazione alla giornata per l'orientamento tenuta presso il nostro Istituto in cui vengono invitate Università con i vari indirizzi e percorsi di studio. 
Le restanti 24 ore sono affidate al consiglio di classe che, in collaborazione con il docente tutor ha elaborato una proposta che tenesse conto del percorso di studio della classe. Le ore sono state perciò così suddivise: 
1) Due ore con l'esperto esterno Andrea Lombardo dottore dell'Istituto Zooprofilattico di Lazio e Toscana sul tema”  il nematode Baylisascaris Procyonis in Toscana”  (specie aliena).
2) Due ore di preparazione all'incontro con l'autore Stefano Mancuso (didattica orientativa).
3) Due ore di incontro con l'autore Stefano Mancuso docente di Etologia vegetale all'Università degli studi di Firenze, che si è confrontato con gli studenti sul tema “  Quali strategie per affrontare la sfida ambientale”  nell'ambito del progetto “  Un Patto per il Verde”  del comune di Empoli. 
4) Due ore di lezione teatralizzata a cura di Alberto Galligani su “  Le operette morali”.
5) Due ore di attività di BLSD. 
6) Sei ore di didattica orientativa nell'ambito laboratoriale del settore chimico e fisico effettuando delle esperienze di laboratorio con le docenti di scienze naturali e fisica della classe. 
7) Un'ora di attività di orientamento incentrata sul servizio civile. 
8) Cinque ore di attività legate al viaggio di istruzione a Barcellona. 
9) Due ore dedicate ad uno dei progetti proposti da Pianeta Galileo a tema scientifico. 
Per coloro che sono stati assenti per alcune di queste ore, si è provveduto ad aggiungere ore di didattica orientativa (attività di laboratorio di chimica) e altre attività che rientrassero nelle possibili da svolgere per l'orientamento come per esempio il progetto Orienta-giovani in collaborazione con la Federchimica (progetto lauree scientifiche in ambito chimico) oppure altre attività con esperti esterni tenutesi presso il nostro istituto o attività di orientamento esterne.   Per tali ore si veda il curricolo dello studente. 




		Campo di testo 6_6: Nel presente anno scolastico per le classi quinte sono stati attivati corsi di recupero pomeridiani di Fisica, Matematica e Scienze naturali durante il pentamestre (di 6 ore ciascuno) finalizzati al recupero delle insufficienze del trimestre in queste discipline. Per le altre materie il recupero è stato svolto in itinere dal docente della disciplina integrato con uno studio autonomo dello studente. Gli alunni con insufficienza nel trimestre hanno sostenuto una prova di recupero nel mese di marzo-inizio aprile con tempi e modalità concordate con l' insegnante curriculare. Durante l'anno scolastico, in particolare nei mesi di ottobre-dicembre e aprile-maggio, sono stati attivati sportelli di sostegno allo studio nelle discipline inglese, fisica, matematica e scienze naturali, corsi di valorizzazione delle eccellenze nelle discipline matematica, fisica e chimica (per quest'ultima disciplina solo nel mese di aprile) e corsi per il conseguimento delle certificazioni linguistiche. Nel pentamestre è stato attivato inoltre un corso di potenziamento di matematica in funzione dell'esame di Stato (15 ore). 
Simulazioni prove di esame: 
Non è stata prevista una simulazione specifica della prova di Italiano, in quanto sono già state somministrate agli studenti, nel corso dell'anno, tracce di tipologia A, B e C, a simulazione della Prima Prova d' Esame, nelle ore curricolari dai docenti di italiano. Per la prova di matematica invece è prevista (circolare N° 378 del 6/04/2024) una simulazione per tutte le classi quinte il giorno 7 maggio dalle 8:00 alle 13:00. Si allegano le griglie di valutazione di istituto di italiano elaborata sul modello ministeriale e la griglia di matematica. 









DICHIARAZIONE DEGLI ALUNNI RAPPRESENTANTI DI CLASSE


Gli alunni e


rappresentanti degli studenti della classe   per l'a.s. 


dichiarano in data  la conformità dei contenuti del DOC_D.31 e suoi allegati e dei 


DOC_D.34 Relazioni docenti e programmi singole discipline con gli argomenti effettivamente 


svolti da ogni singolo docente per l’a.s. in corso, sia in presenza che in modalità di didattica a 


distanza.


Firme Alunni


____________________________________


____________________________________


Il Dirigente Scolastico


Prof.ssa Palmesano Filomena
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Alessandra Cecconi

		MATERIA: Lettere Italiane

		LIVELLO DI PARTENZA: Il gruppo classe non appare omogeneo nei livelli sia per quanto riguarda le competenze critiche che alfabetico-funzionali. Vi sono un  numero ristretto  di studenti che si colloca ad un livello avanzato per le competenze critiche, si dimostra concentrato sugli obiettivi, riesce a correlare argomenti diversi con una certa personalizzazione e riesce ad analizzare e interpretare testi letterari e non letterari. Un gruppo abbastanza corposo di studenti si colloca ad un livello intermedio: ha raggiunto discrete competenze critiche, di problem solving e una certa indipendenza nella formulazione di giudizi, ma appare poco resiliente nello studio a casa e nelle attività in classe, non mostrando sempre lo stesso grado di concentrazione e serietà necessario all'approfondimento. Infine una terza parte della classe, non particolarmente numerosa, si posizione ad un livello base nelle competenze critiche.  Nella produzione di testi orali e scritti   in alcuni studenti permangono difficoltà nella capacità argomentativa e nella costruzione di testi coerenti e coesi. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: • Conoscere la struttura e le caratteristiche dei generi letterari studiati
• Conoscere le caratteristiche della letteratura da Leopardi alla letteratura del '900
• Conoscere l’ ortografia, la punteggiatura, la morfologia e la sintassi italiana
• Conoscere le principali figure retoriche
• Conoscere i principali valori della cultura italiana e europea
• Saper leggere e analizzare in modo critico un testo, inserendolo nel suo contesto 
• Sapere produrre testi di vario tipo in modo chiaro, coeso e coerente,  personalizzando i contenuti
• Sapere esporre le proprie conoscenze e opinioni in modo chiaro, coeso e coerente, utilizzando il lessico tecnico
• Saper svolgere correlazioni e riflessioni in testi inseriti in contesti diversificati, scritti da autori diversi o appartenenti a generi diversi


		METODOLOGIE: •  Lezione frontale
•  Lezione laboratoriale
•  Apprendimento per scoperta (problem solving) 
•  Apprendimento  in autoistruzione.
•  Lezione dialogica
•  Lavori di gruppo
•  Esercitazioni pratiche


		Campo di testo 2materiali strumenti: •  libri di testo
•  testi in formato cartaceo o digitale
•  fogli di presentazione
•  materiale audiovisivo
•  materiale iconografico



		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe ha raggiunto un discreto livello di preparazione generale in:
•  competenze alfabetico-funzionali
•  competenza sociale e civica in materia di cittadinanza
•  competenze critiche



		programma svolto: Giacomo Leopardi: la vita, la conversione “ dall’ erudizione al bello”. Dal “ bello al vero”. Il pessimismo leopardiano: la teoria del piacere. Dalla natura benigna alla natura malvagia. Il concetto leopardiano della noia. Dal pessimismo storico al pessimismo cosmico. La poetica del “ vago e indefinito”. Il pensiero poetante. L’ ultima fase della vita: la fraternità sociale e il pessimismo eroico. I generi: Gli idilli. Le Operette morali. Lo Zibaldone. 

Lettura, analisi e commento di:
•  La lettera a Pietro Giordani del 19 Novembre 1819: Sono così stordito dal niente che mi circonda

Dai Canti: 
• Piccoli idilli: L' Infinito, La sera del dì di festa;
• Grandi idilli: A Silvia, Il cantico notturno di un pastore errante dell’Asia; Alla luna
• Le canzoni: Ultimo canto di Saffo;
• La ginestra

Dallo Zibaldone
•  Il suono, il canto e il “vago”
• La poetica del vago, dell’indefinito, del ricordo

Dalle Operette morali: 
• Il dialogo della moda e della morte
• Il dialogo di Torquato Tasso e del suo genio familiare
• Il dialogo della natura e dell’Islandese; 

Approfondimento su queste Operette e su altre dello stesso autore attraverso la partecipazione alla lezione teatralizzata di A. Galligani su “Le operette morali”
Approfondimento sul concetto di natura e riflessione sul rapporto tra uomo e natura attraverso la lettura di
F. Capra, La Teoria di Gaia
F. Semprini, L’agenda 2030: ognuno deve fare la sua parte

L’ Italia postunitaria: la critica alla società industrializzata.
   La figura dell’intellettuale. La scapigliatura. 
• Cletto Arrighi, Chi sono gli Scapigliati?
• U. Tarchetti, Fosca,  cap. XXXII-XXXIII Amore e malattia

   Il naturalismo e il romanzo realistico
• G. Flaubert, La morte di Madame Bovary
• E. Zola, Letteratura e metodo scientifico da Il romanzo sperimentale
• E. Zola, Nella notte di Parigi da L’Assomoir
• E. Zola, J’accuse
• E. e J. De Gouncourt, Il romanzo come inchiesta sociale da Germinie Lacerteux, Prefazione
• L. Tolstoj, La candela spenta di Anna da Anna Karenina, parte VII, cap. XXXI

   Il verismo. La società di massa e l’alienazione dell’uomo moderno. 
Verga : la prima fase dei romanzi giovanili tra Firenze e Milano; la svolta verista; poetica e tecniche narrative: lo straniamento, il coro di parlanti popolari, il discorso diretto e indiretto libero, la focalizzazione interna, la posizione del narratore e del lettore. Il ciclo dei vinti.

• Prefazione a Eva.
Da Vita dei campi
• Rosso malpelo 
• Fantasticheria
• La Lupa
• La roba
 Dal Ciclo dei Vinti
Lettura integrale de I Malavoglia
Mastro Don Gesualdo, L’asta delle terre comunali p. II, cap. I
Mastro Don Gesualdo, La morte di Gesualdo, p. IV, cap. V

Il decadentismo e  simbolismo: estetismo, parnassianesimo, inettitudine; la risposta alla modernità. La visione del mondo decadente. 
   Baudelaire, al confine tra Romanticismo e Decadentismo. Il trionfo della poesia simbolista. Le segrete corrispondenze. Simbolo e analogia. 
• Baudelaire, L’albatro
• Baudelaire, Spleen
   Giovanni Pascoli: la vita, la visione del mondo, la poetica. L’ideologia, i temi della poesia pascoliana, le soluzioni formali.

• Da Il fanciullino, lo sguardo innocente del poeta
Da Myricae
• Prefazione
• Lavandare
• X Agosto
• Il tuono
• Il lampo

Dai Canti di Castelvecchio
• Il gelsomino notturno
• Nebbia 
   Confronto con Carducci, Nevicata
Da I poemetti
• Digitale purpurea
   Gabriele D’Annunzio: La costruzione del personaggio. La vita. L’estetismo e la sua crisi. I romanzi del superuomo. Le opere drammatiche. Le Laudi. 
• Da Primo vere, Palude
• Lettura integrale de Il piacere
• Da Forse che sì, forse che no, Il superuomo e la macchina
• La vergine delle rocce, libro I, Il compito del poeta
• Da Alcyone, La sera fiesolana
• Da Alcyone, La pioggia nel pineto

L’età dell’incertezza e la crisi del romanzo
    Italo Svevo: la vita, la cultura di Svevo, Il primo romanzo: Una vita; il secondo romanzo, Senilità
• E. Montale, La modernità di Svevo
• L’ apologo dell’ inetto, da Una vita, cap. VIII
• Il desiderio e il sogno,da Senilità, cap. X  
• La coscienza di Zeno, Prefazione
• La coscienza di Zeno, Preambolo
• La coscienza di Zeno, Il fumo
• La coscienza di Zeno, Il finale

   Luigi Pirandello: la vita, la visione del mondo, la poetica. Le poesie e le novelle. I romanzi. Il fu Mattia Pascal. Il teatro nel teatro. Relativismo, maschere, umorismo.
Lettura e analisi di:
• Un’ arte che scompone il reale, da L’umorismo, parte seconda, II, V, VI
• Il treno ha fischiato dalle Novelle per un anno
• Il fu Mattia Pascal, le due premesse, cap. I-II
• Cambio treno, cap. VII
• Il fu Mattia Pascal, cap. XVIII
• Sei personaggi in cerca di autore, Prefazione
• Sei personaggi in cerca d’autore, L’ingresso in scena dei personaggi
• Enrico IV, Preferii restar pazzo, atto III

La poesia italiana del primo novecento
Linea del crepuscolo, avanguardie, poetica del frammento, la drammaticità della guerra: tra tradizione e innovazione
   Linea del crepuscolo
• S. Corazzini, Desolazione del povero poeta sentimentale da Piccolo libro inutile
• G. Gozzano, La signorina Felicita ovvero la felicità dai Colloqui
• Marino Moretti, A Cesena
• Palazzeschi, Chi sono?

Le avanguardie. I futuristi
• F. T. Marinetti, Manifesto del futurismo
• F. T. Marinetti, Manifesto tecnico della letteratura futurista
• Ardengo Soffici, Crocicchio 
• A. Palazzeschi, E lasciatemi divertire! (da svolgere entro il 15/05)
• C. Govoni, Il palombaro (da svolgere entro il 15/05)

Giuseppe Ungaretti: La vita, la poetica, il rapporto col fascismo. Le raccolte poetiche. L'ermetismo del Porto sepolto e l’ esaltazione della parola. Gli sviluppi degli ultimi anni. 

• Il porto sepolto
• Veglia
• Fratelli
• San Martino del Carso
• Mattina
• Soldati
• Sono una creatura
• Non gridate più
(da svolgere entro il 15/05)

L’eredità nei poeti della contemporaneità: trucioli, rifiuti, Ossi di seppia
   Eugenio Montale: la vita, la poetica, la militanza. Ossi di seppia e la Liguria.
• I limoni
• Non chiederci la parola
• Meriggiare pallido e assorto
• Spesso il mal di vivere ho incontrato
• Avrei voluto sentirmi scabro ed essenziale
(da svolgere entro il 15/05)

   Umberto Saba: La vita, Trieste, l’incontro con la psicoanalisi, la poetica dello smascheramento della “ verità che giace al fondo”.

• Saba, A Mia moglie
• Saba, Amai
• Saba, La capra

   L’eredità de “ La voce”
• C. Sbarbaro, Taci anima stanca di godere da Pianissimo
• C. Sbarbaro, Ormai somiglio a una vite da Trucioli (da svolgere entro il 15/05)
• C. Rebora, Viatico
• V. Cardarelli, Autunno (da svolgere entro il 15/05)

Linee e tendenze del romanzo novecentesco. Lettura integrale e analisi dei seguenti romanzi:
• Tommaso Landolfi, La pietra lunare
• Elsa Morante, La storia
• Primo Levi, Il sistema periodico
• Italo Calvino, Il cavaliere inesistente
• Italo Calvino, Le città invisibili
• Italo Calvino, I sentieri dei nidi di ragno


Dante Alighieri: lettura e analisi del Paradiso, canti I; III; VI; VIII; XI; XVII; XXII, XXX. XXXIII


30/04/2024
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		NOME E COGNOME: Roberto Ancillotti

		MATERIA: Scienze Motorie e Sportive

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe si è dimostrata fin dall'inizio molto rispettosa nei confronti dell'ambiente scolastico e dell'insegnante. Gli studenti hanno sempre mostrato attenzione e partecipazione durante le lezioni, collaborando attivamente alle attività proposte. L'atteggiamento positivo e collaborativo ha contribuito a creare un clima di apprendimento sereno e proficuo. I risultati ottenuti dagli studenti sono stati complessivamente buoni. La maggior parte degli alunni ha raggiunto un buon livello di apprendimento delle conoscenze e delle abilità previste dal programma didattico. I ragazzi, nella parte pratica della materia, hanno dimostrato impegno, serietà e rispetto, ottenendo risultati complessivamente buoni e, a  riprova e conferma di questo, sono stati effettuati vari test nel corso degli anni, che hanno dato risultati sempre positivi. In particolare, gli studenti hanno dimostrato di saper: 
- Applicare i principi fondamentali dell'educazione fisica e sportiva;
- Effettuare attività motorie di base con corretta coordinazione e tecnica;
- Partecipare a giochi di squadra con spirito sportivo e rispetto delle regole;
- Riflettere sui benefici dell'attività fisica per la salute e il benessere
I livelli di preparazione raggiunti dagli studenti sono stati complessivamente di buon livello. Gli alunni hanno dimostrato di possedere le conoscenze e le abilità richieste dall'insegnante. Alcuni studenti hanno mostrato particolare talento e predisposizione per le attività sportive, mentre altri hanno avuto bisogno di un maggiore supporto da parte dell'insegnante. Sono molto soddisfatto del lavoro svolto dalla classe  durante l'anno scolastico.  Sono fiducioso che continueranno a crescere e a perfezionarsi nel loro percorso di studi universitario. 
 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: In relazione alla programmazione per area disciplinare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di competenze, conoscenze e capacità:
•  Consapevolezza dell’ importanza del movimento per lo sviluppo equilibrato della personalità
•  Conoscenza e corretta esecuzione del riscaldamento necessario all’ attività fisico-sportiva
•  Conoscenza e applicazione delle principali regole e delle tecniche di esecuzione delle attività sportive indicate nei contenuti disciplinari
•  Capacità di svolgere collettivamente una attività motoria di gruppo, rispettando le regole concordate in precedenza (fairplay).
•  Conoscere gli aspetti scientifici della materia ed i meccanismi con i quali è possibile il suo svolgimento 
•  Capacità di applicare in modo pratico, sia nella vita “normale” che in quella sportiva, i concetti scientifici appresi. 

		METODOLOGIE: Le lezioni pratiche proposte sono state graduali e progressive usando il metodo Mastery Learning Model.  Durante l'esecuzione del gesto motorio è stato spiegato sempre quale era l'impegno osteo-muscolare-articolare, sia per far conoscere la teoria senza dover per forza attingere le conoscenze da libri di testo, sia per migliorare l'esecuzione del gesto. L'insegnante ha sempre illustrato in prima persona, nella parte pratica, il modello dell'esercizio. Anche gli alunni praticanti sport agonistici a vario livello sono stati proposti come “modello nell'esecuzione di lezioni a tema sportivo." 
La metodologia è stata incentrata su attività che hanno avuto la possibilità di colmare le lacune, di sostenere lo sviluppo in ciascuno delle qualità fisiche fondamentali e delle relative capacità (potenziamento fisiologico), il miglioramento e il coordinamento degli schemi motori di base, la promozione delle capacità di vivere il proprio corpo in termini di dignità e di rispetto; la formazione di sane abitudini di previdenza e di tutela della vita, il conseguimento di capacità sociali di rispetto degli altri. E' stato, perciò, necessario partire dall'osservazione ed analisi delllo allievo per stabilire il reale livello psico-motorio, proporre situazioni educative personalizzate e seguire, in sede di valutazione, il grado di sviluppo del soggetto correlato dai dati ambientali, relazionali, psico-somatici che costituivano i tratti essenziali del livello di partenza.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Si è utilizzata essenzialmente la palestra dell’' I.S.I.S. Il Pontormo con tutti i materiali disponibili compresi i piccoli e grandi attrezzi, nonché, per la parte teorica, l'uso della smart tv e altro materiale multimediale per la visione di materiale sportivo e didattico presente nella scuola. Nel periodo di sospensione dell'attività in aula abbiamo utilizzato la piattaforma G-Suite di Google, messa a disposizione dell'Istituto, con la quale abbiamo potuto fare videolezioni e verifiche online, proposte di materiale in vari formati digitali e video presenti sui vari siti dedicati alle discipline sportive.

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: I risultati riferiti alle qualità motorie di base, sia coordinative che condizionali, sono stati di livello più che buono e vengono elencati sotto in termini di abilità e conoscenze acquisite. La disciplina di Scienze Motorie e Sportive, anche per la sua natura relazionale, ha permesso alla classe di avere, nelle ore di attività pratica, coesione e rispetto reciproco. 
Abilità: 
-rispettare un impegno e la puntualità; 
-seguire una tabella di allenamento; 
-rispettare un regime alimentare; 
-utilizzare tecniche di respirazione e di rilassamento; 
-rispettare l'avversario e le regole della disciplina sportiva; 
-mantenere la concentrazione; resistere alla fatica e allo stress;
-saper organizzare incontri sportivi. 
Conoscenze: 
-Il corpo umano e la sua funzionalità. 
-Le capacità coordinative e condizionali. 
-Gli schemi motori. 
-Elementi di medicina sportiva. 
-Le norme sanitarie e alimentari indispensabili. 
-La differenza tra capacità e prestazioni, 
-Le variazioni fisiologiche nello sportivo. 
-Metodiche di allenamento. 
-I principi fondamentali di prevenzione. 
-I principi igienici. 
-Gli effetti dannosi dei prodotti farmacologici. 
-Gli sport individuali e di squadra e l'arbitraggio. 
-La prevenzione degli infortuni. 
-Gli interventi di primo soccorso e uso del defibrillatore. 
-Etica e fairplay nello sport.

		programma svolto: ESERCITAZIONI PRATICHE:
•  Esercitazioni individuali a coppie e a piccoli gruppi a corpo libero o con l'uso di piccoli attrezzi (vari tipi di palloni, funicelle, bastoni, elastici) per l'affinamento delle capacità motorie coordinative  
•  Esercitazioni individuali a coppie e a piccoli gruppi a corpo libero o con l'uso degli attrezzi presenti in palestra (spalliere, tappeti, ecc) per il miglioramento delle capacità motorie condizionali quali la velocità, la forza,  la resistenza, la mobilità.
•  Fondamentali individuali e di squadra di alcune discipline sportive (Pallavolo, Pallacanestro, Calcio a 5, Tennis tavolo e Atletica Leggera)
•  Tecnica e tattica di alcune discipline sportive quali Pallavolo, Pallacanestro e Calcio a 5.
•  Circuit-training a stazioni per il miglioramento delle capacità coordinative e condizionali
•  Atletica leggera: velocità (e partenze dai blocchi), salto in lungo e in alto, lancio del peso, corsa con ostacoli e corsa prolungata.
•  Affidamento di compiti di arbitraggio e di affiancamento all'insegnante (in particolare per gli alunni/e esonerati dall'attività pratica).
•  Simulazione del test (circuito pratico) di accesso alla Facoltà di Scienze Motorie di Firenze
PARTE TEORICA:
-Lo sport relativamente al periodo storico del Fascismo
-Figure sportive del '900 di risalto (Gino Bartali, Carlo Castellani, Muhammad Ali, Tommie Smith e Johann Trollmann)
-Il Sistema Muscolare: 
- Le proprietà del muscolo 
-Tipi di muscolo 
-Forma dei muscoli scheletrici 
-La contrazione muscolare 
-Tipi di contrazione muscolare 
- Le azioni muscolari
-L'energia muscolare. 
I Meccanismi energetici: 
- Anaerobico alattacido 
- Anaerobico lattacido 
- Aerobico
-I principi fondamentali della teoria e metodologia dell'allenamento. 
- La "Supercompensazione” 
- Sindrome da sovrallenamento
- Principi dell'allenamento 
- La periodizzazione dell'allenamento
- Le fasi di una seduta di allenamento
-Le qualità motorie condizionali e coordinative
- la forza 
- la velocità 
- la resistenza
- la mobilità articolare 
- la coordinazione 
- l'equilibrio.
•  Primo soccorso: 
- B.L.S.D. Corretto uso delle prime manovre di soccorso e del defibrillatore.
- Il  Trauma (con particolare riferimento ai traumi di origine sportiva). 
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		NOME E COGNOME: Elisabetta Montalbano

		MATERIA: Religione

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe è composta da 21 studenti di cui 18 avvalentisi dell'IRC: 12 maschi e 6 femmine. Di questi, 3 sono gli alunni nuovi iscritti all'ora di religione al quinto anno, gli altri 15 si avvalevano già dallo scorso anno.

Il clima positivo, di disposizione al dialogo educativo si è dimostrato fin dall'inizio dell'anno. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI:     a) Conoscere alcuni fenomeni del mondo religioso odierno con particolare riferimento alle tematiche attinenti al cristianesimo.
    b) Approfondire vari argomenti concernenti l'attualità e suscitare l'interesse verso qualsiasi genere di argomento.
    c) Conoscere e sapersi confrontare col senso che il Cristianesimo dà alla vita
    d) Utilizzare i linguaggi specifici (biblici, liturgici e dottrinali)
    e) Conoscere le fonti bibliche e i documenti riguardanti l'identità storica di Gesù, apprezzando anche la Bibbia come documento storico, culturale e religioso.
    f) Conoscere il contenuto del messaggio di Gesù sul Regno di Dio e i momenti salienti che hanno caratterizzato storicamente la passione, morte e resurrezione di Gesù Cristo.
    g) Divenire consapevoli della specificità dell'essere uomo che nel cristianesimo si manifesta nell'essere ad immagine e somiglianza di Dio.
    h) Divenire consapevoli dell'escatologia cristiana come compimento e piena realizzazione della vita terrena.
    i) Sapersi confrontare con i valori che sottendono il Decalogo
    j) Individuare le caratteristiche e i compiti essenziali della Chiesa.

		METODOLOGIE: Si è costruito l'intervento educativo sulla base del dialogo, instaurando con la classe un rapporto basato sulla fiducia, sulla stima e sul rispetto reciproci.

Non sono mancate occasioni per la discussione o il dibattito su argomenti che hanno permesso alla docente di guidare il ragazzo alla comprensione dei maggiori problemi civili e sociali e all'espressione della propria realtà interiore.

Si è proceduto attraverso l'approfondimento graduale dei vari concetti e delle varie attività per facilitare la comprensione e l'assimilazione, prevedendo tempi per le spiegazioni e tempi per le discussioni ed i confronti.

Volendo operare in maniera interdisciplinare si è cercato di abituare i ragazzi al confronto, sollecitando in loro collegamenti tra le varie materie, per spingerli alla consapevolezza dell'unità del sapere.

Non si è trascurato di dedicare momenti alle eventuali osservazioni e domande che gli alunni si sono sentiti di fare in merito all'argomento trattato e di dare spazio all'elaborazione personale, in modo tale da favorire lo sviluppo di percorsi originali e la messa in atto delle personali attitudini.

La lettura è rimasta elemento importante per la crescita e la formazione degli alunni che, solo a diretto contatto con il testo, sono in grado di verificare le loro capacità intellettive, di comprensione e di rielaborazione dei contenuti appresi.

Si è puntato anche sull'uso della relazione e dell'argomentazione, sia per abituare i ragazzi ad una continua autoverifica delle conoscenze acquisite, delle proprie capacità di esposizione corretta dei fatti e di una loro interpretazione e rielaborazione, sia per sviluppare e\o potenziare le loro capacità di astrazione.

L'attività didattica è stata effettuata in maniera diversificata, in particolare prevedendo: 

    - lezione frontale, come necessario momento pre-informativo e riepilogativo.

    - lezione dialogata, utile per stimolare la capacità di ascolto e di riflessione.

    - conversazione libera e guidata, la discussione, il lavoro individuale e per gruppi, volti a consolidare nozioni ed abilità acquisite e a sviluppare la comunicazione e le capacità critiche, educando anche al senso di responsabilità e al rispetto delle opinioni altrui.

    - l'uso situazionale, oltre che del libro di testo, degli audiovisivi, utili per stimolare e rielaborare le nozioni acquisite.

		Campo di testo 2materiali strumenti: - libro di testo

- approfondimenti dell'insegnante

- articoli di giornale

- materiale multimediale

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: 

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe complessivamente ha saputo maturare interesse per la materia e partecipare positivamente durante le lezioni, dimostrandosi disponibile al dialogo educativo nei suoi vari aspetti metodologici.

Un buon gruppo di studenti ha sviluppato nel corso dell'anno una notevole sensibilità e capacità di porsi in un'ottica che trascenda la sola analisi concreta della realtà, giungendo a porsi domande esistenziali, senza precomprensioni e considerando il rapporto tra i propri vissuti interiori, familiari e sociali e l'insegnamento delle diverse discipline (in particolare l'IRC).

Lo studio della disciplina ha portato gli studenti a porsi in un'ottica di superamento delle forme di intolleranza, di apertura al dialogo e rispetto per chi ha opinioni e credi diversi dai propri.

		programma svolto: 1) Una società fondata su valori cristiani: la solidarietà, la politica per l'uomo, l'economia sostenibile.

2) Disattenzione e responsabilità civile e sociale

3) Il cristianesimo come rifiuto della violenza: nuove forme di schiavitù nella società moderna

4) La persona umana fra le novità tecnico-scientifiche e le ricorrenti domande di senso.

APPROFONDIMENTO SU: - l'insegnamento della Chiesa sulla vita e la famiglia

                                             - la figura della donna

5) Riflessione sul concetto di Giustizia, Vendetta e Perdono
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: PORRO CARMELINA

		MATERIA: INGLESE

		LIVELLO DI PARTENZA: Nonostante la situazione emergenziale vissuta dagli allievi fino alla terza classe, il percorso didattico è stato positivo sia dal punto di vista didattico che disciplinare. Infatti, nell'anno scolastico 2021/2022 i seguenti alunni hanno conseguito la certificazione di livello B1: A.M., C.M, MN., M.L., M.M., N.M., S.L., S.G. e T.P..
Con l'introduzione dello studio della letteratura e della storia, a partire dalla quarta, alcuni alunni hanno evidenziato  discontinuità nell'impegno, uno studio superficiale ed uno spirito di collaborazione e di partecipazione non sempre adeguato.
Nel mese di settembre 2023,  sono stati corretti i riassunti del romanzo “The Catcher in the Rye” di J.D.Salinger che gli allievi avevano letto durante l'estate. In questo modo è stato verificato sia la produzione scritta che quella orale, come anche la comprensione orale.
Per quanto riguarda il conseguimento degli obiettivi cognitivi, le attività svolte  denotavano un discreto livello di preparazione, anche perché la maggior parte della classe aveva continuato a lavorare in modo responsabile, mostrando interesse e volontà nel voler approfondire gli argomenti trattati.  Infatti, nel mese di aprile 2023, gli alunni A.M, M.M. e V.S.B. avevano conseguito la certificazione di livello C1; D.L., R.S., S.S., M.L., M.N. e G.G. avevano conseguito la certificazione di lingua inglese di livello B2. (Si fa presente che gli attestati relativi all'esame per la certificazione di lingua inglese sono stati consegnati agli alunni ad ottobre 2023. Visto l'impegno dei suddetti alunni, ho deciso di dare loro un voto in più rispetto al voto che viene determinato in base alla media dei voti derivanti dal pentamestre di questo anno scolastico). 
Comunque, vi erano alcuni alunni che presentavano delle difficoltà, talvolta gravi,  nell'applicazione delle strutture grammaticali e nella capacità di sintesi e rielaborazione, sia allo scritto che all'orale. 
Conoscenze, abilità e competenze sono relative alle quattro abilità previste per il livello B2.2  del quadro di Riferimento Europeo per le Lingue Comunitarie

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE
- Conscenza delle strutture morfo-sintattiche, funzioni comunicative e lessico in riferimento alla microlingua di indirizzo.
- Conoscenza dei più comuni strumenti dell'analisi testuale e valutazione critica
- Conoscenza dei generi testuali  e costanti che caratterizzano e distinguono il testo poetico, teatrale e il romanzo.
- Conoscenza delle caratteristiche stilistiche, temi fondamentali, trama e struttura dei testi letterari proposti.
- Conoscenza degli  elementi caratterizzanti del contesto storico, letterario, sociale e culturale degli argomenti trattati.

COMPETENZE
- Comprendere le idee fondamentali di testi scritti originali e ricavarne informazioni.
- Comprendere ed interagire in contesti dove è richiesto l’uso della L2.
- Produrre in modo corretto e comprensibile testi scritti.
- Argomentare su aspetti della realtà socio-culturale e letteraria
- Acquisire attitudine alla problematizzazione e all'autovalutazione

ABILITA'
- Ricostruire i tratti essenziali dello sviluppo storico e il contesto sociale, culturale e letterario del periodo di riferimento
- Contestualizzare autori e generi letterari del periodo di riferimento ed individuare le caratteristiche testuali delle opere proposte
- Individuare gli aspetti formali e stilistici dei test proposti
- Analizzare, comprendere e confrontare i testi letterari proposti
- Analizzare, comprendere e confrontare aspetti culturali del proprio paese e di quello di cui si studia la lingua
- Formulare domande e rispondere in maniera personale.
- Saper sintetizzare e rielaborare sia oralmente che per iscritto il contenuto dei testi e argomenti trattati.
- Saper effettuare collegamenti pluridisciplinari.
-saper schematizzare le conoscenze apprese sotto forma di mappe concettuali o schede

Come risulta dal Piano dell’Offerta Formativa (Area disciplinare Lingue Straniere), le competenze disciplinari previste per la quinta classe fanno riferimento ai livelli C1.1 del Quadro di Riferimento Europeo per le Lingue Comunitarie. 
Per conoscenze, abilità e competenze si è fatto  riferimento alle griglie di autovalutazione del Quadro Comune Europeo per le Lingue Comunitarie (QCER), pubblicato originariamente nel 2001 e aggiornato nel 2018-20. Il Common European Framework of Reference for Languages. Companion Volume” (CEFRCV), pubblicato nell’aprile 2020 (https://rm.coe.int/common-european-framework-of-reference-for-languages-l.https://rm.coe.int/common-european-framework-of-reference-for-languages-learning-teaching/16809ea0d4), apporta sostanziali e importanti integrazioni e modifiche ai descrittori, introducendo tra gli altri quelli per la mediazione, le reazioni alla letteratura e l’interazione online.

		METODOLOGIE: Si è fatto ricorso ad una lezione:
- Volta a favorire lo sviluppo ed il potenziamento delle abilità espressive scritte ed orali, di analisi, di riflessione critica, di autonomia, di rielaborazione e di sintesi
- Volta a fornire non solo i dati essenziali ma anche la chiave interpretativa delle diverse problematiche
- Volta a mettere in evidenza correlazioni logiche e collegamenti tra i diversi argomenti e discipline
- Volta al recupero delle lacune attraverso la ripetizione di lessico , strutture e tematiche studiate tramite verifiche orali e scritte, individuali e/o di gruppo, lezioni frontali , lettura, traduzione italiano/inglese e inglese/italiano, flipped classroom.

		Campo di testo 2materiali strumenti:  Libri di testo: Performer Culture & Literature vol. 1 e 2, 
   Focus Ahead, Pearson Longman.
 - Fotocopie scannarizzate condivise su G- Workspace for Education
 - Lavagna interattiva
 - Internet e classroom (video, esercizi di speaking e reading online in preparazione alla certificazione, visione film, esercitazione su prove Invalsi)
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		Casella di controllo 8: Yes
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		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1:  - Una buona conoscenza della materia per la maggior parte della classe
- Un linguaggio adeguato per la maggior parte della classe
- Una buona padronanza linguistica, anche se non sempre corretta dal punto di vista formale e che solo in un caso impedisce la comunicazione.
- Un buon livello di comprensione scritta ed orale per la maggior parte della classe.
- Una buona  capacità di tradurre testi in lingua italiana e viceversa per la maggior parte della classe.
Gli elaborati degli alunni:
- Sono buoni  per i contenuti ma presentano , in pochi allievi, delle difficoltà espressive e grammaticali e che solo in un caso impediscono la comunicazione.
- Sono caratterizzati da adeguata coerenza e linearità nella  strutturazione del discorso, per la maggior parte della classe.

Dal punto di vista cognitivo si rileva che il gruppo è abbastanza eterogeneo:
Un gruppo consistente possiede una buona/ottima preparazione di base, un buon metodo di studio, evidenti capacità logiche ed espressive, un costante livello di attenzione ed impegno; una capacità di rielaborazione personale dei contenuti e di collegamenti interdisciplinari;
- Un altro gruppo presenta una preparazione di base discreta, con un metodo, tuttavia, più scolastico, mnemonico, minori capacità di rielaborazione personale degli argomenti trattati;
- Per quanto riguarda gli alunni con PDP.  si rimanda alla relazione in allegato al Documento del Consiglio di Classe per l'Esame di Stato.


		programma svolto: TRIMESTRE
Nel mese di settembre si sono corretti i riassunti del romanzo “The Catcher in the Rye” di J.D.Salinger, Hanno sintetizzato i 26 capitoli durante l'estate.  Correzione dei riassunti. (Text analysis: plot, setting, characters, narrative technique, language, figures of speech, tone, style, themes)

Dal testo Performer Heritage 1:

A NEW SENSIBILITY p.250
towards subjective poetry
a new concept of nature
the sublime
ROMANTIC POETRY p.259-260
the romantic imagination
the figure of the child
the importance of the individual
the cult of the exotic
the view of nature
poetic technique
two generations of poets
cultural insight: development of Romanticism in Europe

POEM: DAFFODILS p.286
Text analysis: the relationship between man and nature, the importance of the senses and memory, the poet's task and style.

G.G.Byron: Harolds's journey p.300-301
structure, themes, the hero, style

THE GOTHIC NOVEL p.253 
new interest in fiction
features of the Gothic novel


Dal testo Performer Heritage 2:
THE VICTORIAN AGE
The dawn of the Victorian Age: Queen Victoria, An age of reforms, Workhouses and religion, Chartism, The Irish potato famine, Technological progress, Foreign policy (pp.4-5)
The Victorian compromise: A complex age, Respectability (p.7)
The later years of Queen Victoria’s reign: Empress of India (p.18)
The Victorian novel: Readers and writers, The publishing world, The Victorian interest in prose, The novelist’s aim, The narrative technique, Setting and characters, The novel of formation (pp. 24-25)
The late Victorian novel: The psychological novel (p. 28)

Charles Dickens (pp.37-38)
Life and works
Characters
A didactic aim
style and reputation 
Dickens's narrative
Oliver Twist: plot, setting and characters, the world of the workhouse p.39
Extract: Oliver wants some more (pp. 42-43) 

Aestheticism and Decadence: The birth of the Aesthetic Movement, The English Aesthetic Movement, The theorist of English Aestheticism, Walter Pater influence, The features of Aesthetic works, The European Decadent Movement, Cultural insight ,The Dandy (pp.29-30)

PENTAMESTRE
Video (Youtube).Chaplin: Modern  Times, The Great Dictator

Oscar Wilde (pp.124-125)
Life and works
The rebel and the dandy
The picture of Dorian Gray (pp.126):plot and setting, characters, narrative technique
Extract: The painter’s studio (pp.129-130)

THE AGE OF ANXIETY (pp.161-162)
The crisis of certainties
Freud's influence
A new concept of time
Modern poetry : The War poets (p.188)
Rupert Brooke
Life and works
Poem ‘The soldiers’ (p.189)

Wilfred Owen
Life and works (p.190)
Poem: Dolce et Decorum Est  (p. 191)

THE INTER-WAR YEARS
Towards independence “Commonwealth” p.166

The modern novel (pp180-181): The origins of the English novel, The new role of the novelist, Experimenting with the new narrative technique, A different use of time, The stream of consciousness technique, Three groups of novelists
The interior monologue (pp.182-183): Subjective consciousness, Main features of the interior monologue, Types of interior monologue. 

James Joyce
Life and works (pp.248-250)
Dubliners: structure and setting, characters, realism and symbolism, the use of epiphany, paralysis, style (pp.251-252)
Extract: Gabriel’s epiphany (pp.257-258)

La trattazione del seguente autore terminerà dopo il 15 maggio:
George Orwell 
Life and works (pp.274-275)
Nineteen Eighty-Four: plot, historical background, setting, characters, themes, a dystopian novel (pp.276-277)
Full movie "1984" (Youtube)

Data la crescente difficoltà di svolgere il lavoro linguistico e antologico/letterario pianificato, visti i numerosi impegni progettuali, di P.C.T.O , di Orientamento e di Educazione Civica che gli alunni devono ormai affrontare, e le ore sempre più residuali destinate a studio ed esercizio sui contenuti disciplinari, il programma stabilito all'inizio dell'anno ha subito una leggera variazione. Infatti non mi è stato possibile affrontare "The strange case of Dr Jekyll and Mr Hyde" di R.L.Stevenson e "Waiting for Godot" di S. Beckett, ma ho preferito aggiungere"Harold's journey" di G.G. Byron al programma durante il trimestre.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Iacopo Piccinini

		MATERIA: Storia

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe ha iniziato l'anno senza continuità didattica rispetto all'anno precedente, nonostante ciò non si è ritenuto necessario svolgere le prove d'ingresso. I livelli di partenza erano discreti nei contenuti pregressi per una buona metà della classe. Ciò detto, si è riscontrata una certa fragilità nell'uso del lessico specifico e sul piano argomentativo, sia scritto che orale. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenze:



L'Età della mondializzazione e l'avvento della società di masssa; l'Età giolittiana e i nazionalismi in Europa; la prima guerra mondiale e la crisi del dopoguerra; la nascita dei regimi totalitari; la crisi economica e politica come nuovo scenario nelle relazioni internazionali; bolscevismo, fascismo e nazismo. 



L'autoritarismo europeo e i suoi riflessi ideologici, politici e socio-economici a livello internazionale; la Seconda guerra mondiale il dopoguerra.



L'ordine internazionale bipolare e la prima Guerra Fredda, 1945-1957; la nascita dell'integrazione europea e l'Italia repubblicana nel contesto bipolare.



Competenze:



utilizzare il lessico e le categorie specifiche del linguaggio storico e saper contestualizzare gli eventi nelle contemporaneità a livello storico-politico; saper sviluppare la riflessione critica, logica e argomentativa di fronte alla realtà storica contemporanea; saper analizzare le principali problematiche storiche nei contesti sociali del XIX e del XX secolo.



Capacità:





saper utilizzare il lessico specifico della disciplina; sapere argomentare in maniera opportuna le tematiche proprie degli eventi trattati e riuscire a costruire dei collegamenti interdisciplinari; sapere analizzare e descrivere l'azione di Storia e Storiografia nei contesti sociali e culturali contemporanei.







		METODOLOGIE: A lezioni a carattere frontale si sono alternate letture critiche di testi relativi ai principali eventi trattati. Ciò per potenziare sia la capacità argomentativa e logica degli studenti, sia per riuscire a sollecitare un'ampia riflessione critica in merito ad argomenti a carattere pubblico.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Manuali in uso:



A. Desideri, Storia e Storiografia, D'Anna, vol. 3.



Lettura delle seguenti opere:



H. Lee, Il buio oltre la siepe, Feltrinelli (lettura integrale); F. S. Fitzgerald, Il grande Gatsby, Feltrinelli (lettura integrale); E. Foner, Storia della libertà americana, Donzelli.
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		Campo di testo 1: Una parte della classe ha acquisito risultati complessivamente più che sufficienti in termini di conoscenze e di rielaborazione critica degli argomenti trattati. Un gruppo ristretto di studenti si attesta su livelli sufficienti anche se permangono alcune fragilità in termini di rielaborazione argomentativa e logico-formale dei contenuti oggetto di studio; inoltre, permane una certa fragilità nel costruire collegamenti intra e interdisciplinari. Di contro, un gruppo ristretto di studenti ha raggiunto un livello di competenze e capacità elevate dimostrando di saper utilizzare distintamente il lessico specifico proprio della materia e una buona capacità argomentativa in merito ai principali eventi analizzati; buona anche la capacità nelle definizione e nello sviluppo dei collegamenti interdisciplinari. 

Nel complesso gli alunni risultano particolarmente interessati al confronto e al dibattito disciplinare.

Per quanto concerne il programma svolto, per via delle numerose attività formative previste dalla scuola e nelle quali la classe è stata coinvolta, si è resa necessaria una riduzione della programmazione disciplinare.

		programma svolto: L'Italia nell'età giolittiana: la svolta liberal-democratica; i caratteri del sistema giolittiano: lo sviluppo industriale e il sistema economico;  l'epilogo della stagione giolittiana.



La Prima guerra mondiale: da crisi locale a conflitto mondiale; gli schieramenti belligeranti: da guerra di movimento a guerra di posizione; l'Italia dalla neutralità all'intervento; le svolte del 1917; epilogo della guerra.

I fragili equilibri del primo dopoguerra: i trattati di pace e la Società delle Nazioni; le conseguenze della guerra nell'economia e nella società; l'assetto dei territori extraeuropei; la Rivoluzione russa e il biennio rosso in Europa; il difficile dopoguerra in Italia e in Germania.



Il regime fascista di Mussolini: il movimento sansepolcrista; dai Fasci di combattimento alla marcia su Roma; dalla legge Acerbo al delitto Matteotti; la costruzione del regime fascista e la fascistizzazione dello Stato; l'antifascimo; i rapporti con la Chiesa cattolica e i Patti Lateranensi; la politica estera fascista e la creazione dell'Impero; la politica razzista del fascismo.



La crisi del '29 e l'America di F. D. Roosevelt; il crollo di Wall Street e la grande depressione; il New Deal rooseveltiano; la prima itegrazione economica dell'Europa nei piani americani.



La Germania nazista: crisi economica e debolezza istituzionale; l'epilogo della Repubblica di Weimar; la scalata al potere di Hitler; Hitler e il Terzo Reich: le Leggi di Norimberga; l'antisemitismo come cardine dell'ideologia nazista.



Verso la catastrofe: i regimi autoritari in Europa; imperialismo e nazionalismo in Europa e Asia; il riarmo della Germania nazista e la crisi degli equilibri europei; la guerra civile in Spagna.



La Seconda guerra mondiale: le prime operazioni belliche; l'invasione della Polonia e la disfatta della Francia; la battaglia d'Inghilterra e le prime difficoltà dell'Asse; l'operazione Barbarossa contro l'URSS di Stalin; l'attacco giapponese a Pearl Harbour e l'ingresso in guerra degli USA; la Carta Atlantica; il ripiegamento dell'Asse e la svolta politico-militare della guerra; le Conferenze al vertice: Washington, Casablanca, Mosca, Teheran, Yalta, Postdam; la caduta del fascismo, l'armistizio e la guerra in Italia; la controffensiva americana in Asia; lo sbarco in Normandia e la sconfitta dell'Asse; la bomba atomica e la resa del Giappone; l'Italia divisa: il neofascismo di Salò e la Resistenza; la ricostruzione dei partiti antifascisti e la svolta di Salerno; le operazioni militari e la liberazione.



Argomenti che indicativamente saranno affrontati entro la fine dell'anno scolastico (gli argomenti effettivamente svolti verranno comunicati dettagliatamente in forma scritta alla Commissione durante la riunione di insediamento della Commissione stessa per il tramite dei commissari interni):



Il mondo diviso in blocchi contrapposti: verso un nuovo ordine internazionale; la contrapposizione USA-URSS; la dottrina Truman, il lungo telegramma e la Guerra Fredda; il sistema di difesa atlantico: la NATO; l'Europa orientale e il Patto di Varsavia; l'Italia repubblicana, la Democrazia Cristiana e A. De Gasperi
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Iacopo Piccinini

		MATERIA: Filosofia

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe ha iniziato l'anno senza continuità didattica rispetto all'anno precedente, nonostante ciò non si è ritenuto necessario svolgere le prove d'ingresso. I livelli di partenza erano discreti nei contenuti pregressi per una buona metà della classe. Ciò detto, si è riscontrata una certa fragilità nell'uso del lessico specifico e sul piano argomentativo, sia scritto che orale.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenze:



La Critica della Ragion pratica di I. Kant: la rivoluzione copernicana della morale;



L'Idealismo classico tedesco: la critica all'idealismo trascendentale kantiano e il dibattito sulla cosa in sè; i caratteri genrali dell'idealismo tedesco; Fichte e l'infinità dell'Io: l'idealismo soggettivo etico; Hegel e i capisaldi del suo sistema filosofico.



La critica al panlogismo hegeliano: Kierkegaar e Schopenhauer; dalla dimensione tragica dell'esistenza ai concetti di Volontà e Rappresentazione.



Destra e Sinistra hegeliane: un'introduzione.



K. Marx: dalla critica a Hegel alla concezione materialistica della Storia.



Il Positivismo: A. Comte, la scienza e la società; la nascita della Sociologia.



Nietzsche: la menzogna della metafisica e la denuncia della Modernità.



S. Freud e la psicoanalisi: la dimnesione psicologica dell'esistenza; Inconscio, Io e Super-Io.



		METODOLOGIE: A lezioni a carattere frontale si sono alternate letture critiche di testi relativi ai principali autori trattati. Ciò per potenziare sia la capacità argomentativa e logica degli studenti, sia per riuscire a sollecitare un'ampia riflessione critica in merito ad argomenti a carattere pubblico.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Manuali in uso:



M. Ferraris, Pensiero in movimento, Paravia, vol. 2B e vol. 3A.



Letture e commenti critici svolti:



H. Arendt, La banalità del male. Eichmann a Gerusalemme; Feltrinelli (lettura integrale).
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		Campo di testo 1: Una parte della classe ha acquisito risultati complessivamente più che sufficienti in termini di conoscenze e di rielaborazione critica degli argomenti trattati. Un gruppo ristretto di studenti si attesta su livelli sufficienti anche se permangono alcune fragilità in termini di rielaborazione argomentativa e logico-formale dei contenuti oggetto di studio; inoltre, permane una certa fragilità nel costruire collegamenti intra e interdisciplinari. Di contro, un gruppo ristretto di studenti ha raggiunto un livello di competenze e capacità elevate dimostrando di saper utilizzare distintamente il lessico specifico proprio della materia e una buona capacità argomentativa in merito ai principali autori analizzati; buona anche la capacità nelle definizione e nello sviluppo dei collegamenti interdisciplinari. 

Nel complesso gli alunni risultano particolarmente interessati al confronto e al dibattito disciplinare.

Per quanto concerne il programma svolto, per via delle numerose attività formative previste dalla scuola e nelle quali la classe è stata coinvolta, si è resa necessaria una riduzione della programmazione disciplinare.

		programma svolto: La Critica della ragion pratica: l'assolutezza della legge morale; l'imperativo categorico e le formule del Dovere; formalità e disinteresse della legge morale; etica e libertà.



L'Idealismo classico tedesco: la critica al trascendentalismo kantiano; Fichte e l'infinità dell'Io; la realtà e l'Atto; la Dottrina della Scienza teoretica: l'Io che pone sè stesso, l'Io e la sua antitesi (Ich-Nicht-Ich); coesistenza di Io e Non-Io; la Dottrina della Scienza pratica: libertà, soggettività e realtà; il mondo come realtà non resistente alla Ragione.

Hegel e i capisaldi del suo sistema filosofico: storia e filosofia; la conciliazione dialettica di realtà e razionalità; la realtà effettuale (Wirklichkeit); la filosofia come medicina mentis: dolore e contraddizione nel destino degli uomini; il presente come sovvertimento contraddittorio della realtà; introduzione alla Fenomenologia dello Spirito: Coscienza, Autocoscienza e Ragione; certezza sensibile, percezione e intelletto; dialettica servo-padrone, stoicismo-scetticismo, coscienza infelice; ragione attiva, individualità in sé e per sè.



La critica al panlogismo hegeliano: S. Kierkegaard e la dimensione tragica dell'esistenza; il singolo e l'esistenza, possibilità e angoscia, dalla disperazione alla fede; i tre stadi o le forme dell'esistenza: lo stadio estetico, etico e religioso. 

A. Schopenhauer: il recupero dell'atività speculativa kantiana: i concetti di Volontà e Rappresentazione; il velo di Maya e la Volontà come impulso/desiderio; i tre gradi di liberazione dalla Volontà: arte, etica e ascesi.



Destra e Sinistra hegeliane: un'introduzione.



K. Marx: la critica al sistema hegeliano; la democrazia sostanziale e la contraddizione della democrazia formale; l'economia politica e il concetto di alienazione; la concezione materialistica della Storia; forze produttive e i rapporti di produzione: all'origine della Struttura; la Storia come lotta di classe e la critica ai socialismi non scientifici.



Il Positivismo: A. Comte e la scienza come metodo di indagine della società.



Argomenti che indicativamente saranno affrontati entro la fine dell'anno scolastico (gli argomenti effettivamente svolti verranno comunicati dettagliatamente in forma scritta alla Commissione durante la riunione di insediamento della Commissione stessa per il tramite dei commissari interni:



La crisi delle certezze nel XIX e nel XX secolo: Nietzsche e la menzogna della metafisica occidentale; la critica della morale e la trasmutazione dei valori; la critica alla cultura storica occidentale; la morte di Dio; il grande annuncio, l'eterno ritorno dell'uguale e l'oltreuomo (Ubermensch); nichilismo e volontà di potenza.

S. Freud: la formazione medica; i presupposti teorici della psicoanalisi: i metodi di Charcot e Breuer; il nucleo teorico della psicoanalisi in Freud: parola e linguaggio; prima topica: inconscio e psiche; seconda topica: Es, Suepr io, Io.
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: ARRIGHI MARIA GRAZIA

		MATERIA: MATEMATICA

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe ha costruito nel triennio una propria identità, con una consapevolezza crescente della complessità della disciplina, mantenendo sempre la stessa docente.
Il  percorso didattico si è mantenuto aperto ai nuovi stimoli, pronto ad essere modificato nei nuovi contesti che la disciplina veniva via via ad acquisire, cercando di affrontare anche le significative difficoltà dei cambiamenti paradigmatici richiesti dalle riforme in corso. 
La maggioranza dei ragazzi ha mostrato impegno nello sforzo adattativo alle difficoltà proprie della disciplina, e alcuni alunni hanno mostrato di avere appreso le principali basi del metodo matematico. Non mancano tuttavia casi di effettiva e significativa difficoltà nell’ utilizzo delle conoscenze, anche di base, e situazioni di studenti con competenze complessive assai limitate.
E' presente nella classe un gruppo di ragazzi molto motivati, ben preparati ed indipendenti, ma anche alcuni ragazzi  meno interessati e discontinui nell'impegno. 
L'attività di recupero si è tenuta in modo permanente.
E' stata svolta attività di consolidamento e recupero in orario aggiuntivo.
Il giorno 07/05/2024 è stata prevista una prova comune di Istituto di simulazione della prova di esame.
E' stata effettuata, in ottemperanza all’ art.6 comma 2 del DPR 89/10 e alla successiva circolare n.4969 del 25/07/14, un'unità didattica CLIL in lingua Inglese, nella quale sono stati analizzati esempi di funzioni continue ma non derivabili, e funzioni integrabili ma non continue, anche con l'intervento di personale esterno bilingue e utilizzando materiali on-line inerenti al ‘Calculus. 
Il lavoro finale dal titolo 'Monster Functions', era atto a traslare in lingua inglese le relazioni logiche fra le proprietà sopra menzionate.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Gli obiettivi della disciplina, enucleati nel dipartimento di Matematica,  sono stati raggiunti da quegli alunni che hanno mostrato un serio impegno e un'applicazione costante.
Positivo l’'atteggiamento della maggioranza degli alunni, anche se alcuni sono ancora legati all’'applicazione di semplici percorsi conosciuti.
Gli obiettivi previsti sono stati in parte raggiunti, valido l’'atteggiamento indipendente e finalizzato alla comprensione semantica di alcuni alunni.


		METODOLOGIE: A lezioni frontali sono state affiancate lezioni dialogate, privilegiando sempre lo spirito di discussione sui metodi e sui procedimenti, piuttosto che individuando una via già tracciata di risoluzione. 
Si è data piena libertà a ciascuno di esprimere una propria opinione, da discutere poi insieme. L’'ambiente-classe è sempre stato sereno e costruttivo, sono stati mantenuti stretti rapporti con le altre discipline, con attenzione agli aspetti applicativi della Matematica.
Sono state utilizzate risorse online, quando ritenute utili.
Nelle situazioni concordate sono stati concessi strumenti compensativi e integrazione temporale del 30% nelle prove scritte.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo, materiali ottenuti da repository disciplinari online,
mappe, schemi, modelli, fotocopie, file opportunamente predisposti e condivisi nella piattaforma di classe.

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La maggioranza degli alunni ha lavorato con serietà.
Alcuni di loro, molto motivati, hanno mostrato nel tempo una maturità ed una consapevolezza crescenti, riuscendo a lavorare personalmente ai contenuti con spirito euristico e cercando con significativa concentrazione di adattarsi ai diversi contesti acquisiti dalla disciplina nel corso del quinquennio.
Non mancano tuttavia alunni  che mostrano significative difficoltà nella disciplina e una preparazione fragile,  non avendo sempre  impostato con ferma continuità il proprio lavoro. 

		programma svolto: Tutte le dimostrazioni, indicate con *,  sono state svolte secondo le deduzioni indicate nel libro di testo.

LIMITI
Ripasso delle definizioni di limite delle funzioni di una variabile: limite finito e infinito in un punto e all’infinito, semplici applicazioni delle definizioni. Ripasso dei teoremi sui limiti, operazioni sui limiti.

FUNZIONI CONTINUE
Definizioni di funzione continua in un punto, operazioni con le funzioni continue, continuità delle funzioni elementari razionali, goniometriche, esponenziali, logaritmiche. Continuità delle funzioni composte e inverse. Teorema di Weierstrass, teorema degli zeri*, teorema dei valori intermedi*. Limiti fondamentali: senx/x*, il numero e. Forme indeterminate.
Discontinuità: prima specie, eliminabile, asintoti verticali o non esistenza.

DERIVATE
Definizione, continuità e derivabilità*, derivate delle funzioni elementari. Derivate di somma, prodotto, quoziente, funzione composta, inversa. Interpretazioni geometriche e fisiche.
Teorema di Rolle*, teorema di Lagrange* e sue conseguenze: una funzione continua e con derivata nulla in un intervallo è costante*, funzioni derivabili in un intervallo con la stessa derivata differiscono per una costante*, segno della derivata e crescenza*. Teorema di Cauchy, teorema di De L’Hospital, applicazioni e calcolo di limiti di forme indeterminate. Punti di non derivabilità: cuspidi, punti angolosi, flessi a tangente verticale.

MASSIMI E MINIMI RELATIVI
Massimi assoluti, relativi, teorema di Fermat*, criterio per l’'esistenza di estremi relativi, studio dei massimi e dei minimi relativi mediante l’uso di derivate successive, problemi e applicazioni. Definizione di funzione convessa e concava, punti di flesso.  Asintoti orizzontali, verticali, obliqui; studio di funzione.

INTEGRALI DEFINITI E INDEFINITI
Il problema delle aree, suddivisione dell’area in rettangoli, convergenza delle somme infinite. Definizione di integrale definito, proprietà dell’ integrale definito, teorema della media*, teorema fondamentale del calcolo integrale*. La ricerca delle primitive e l’integrale indefinito. Integrazione immediata, integrazione riconducibile a immediata, integrazione per sostituzione e per parti. Calcolo di aree, calcolo di volumi di solidi di rotazione. Il concetto di integrale indefinito (da concludere entro il termine dell'a.s.).

RISOLUZIONE APPROSSIMATA DI EQUAZIONI
Separazione delle radici, approssimazione col metodo di bisezione.

DISTRIBUZIONI DI PROBABILITA’
Le prove ripetute, la distribuzione di Bernoulli, valore medio e varianza. 

Variabili casuali continue, densità di probabilità, distribuzione di probabilità. Valore medio, varianza. La legge di Gauss, la distribuzione normale standardizzata, esercizi con dati tabulati (da concludere entro il termine dell'a.s.)
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Marzia Materazzi

		MATERIA: Fisica

		LIVELLO DI PARTENZA: La maggior parte della Classe possedeva i prerequisiti per affrontare lo studio della fisica del quinto anno. Un piccolo gruppo di studenti mostrava un livello di preparazione non pienamente sufficiente manifestando carenze imputabili ad un metodo di studio scarsamente efficace e/o a fragilità nell'ambito delle capacità di risoluzione dei problemi e di argomentazione logica.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Si riportano di seguito le Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento per il quinto anno del Liceo Scientifico opportunamente contestualizzate.

Lo  studente  completerà  lo   studio   dell'elettromagnetismo con l'induzione  magnetica  e  le   sue   applicazioni,   per   giungere, privilegiando gli aspetti concettuali, alla sintesi costituita  dalle equazioni di Maxwell. Lo studente affronterà anche lo  studio  delle onde elettromagnetiche, della loro  produzione  e  propagazione.

Il percorso didattico comprenderà le conoscenze sviluppate  nel  XX secolo  relative  al  microcosmo  e  al  macrocosmo,  accostando   le  problematiche che storicamente hanno portato  ai  nuovi  concetti  di spazio e  tempo,  massa  ed  energia, utilizzando un  formalismo  matematico  accessibile  agli studenti, ponendo sempre in evidenza i concetti fondanti. 

Lo studio  della  teoria  della  relatività  ristretta  di  Einstein porterà lo  studente  a  confrontarsi  con  la  simultaneità  degli eventi, la dilatazione dei tempi e la  contrazione delle lunghezze; l'aver affrontato  l'equivalenza  massa-energia  gli  permetterà di sviluppare un'interpretazione  energetica dei fenomeni nucleari (radioattività, fissione, fusione). 

L'affermarsi del modello del quanto di luce potrà essere  introdotto attraverso lo studio  della  radiazione  termica  e  dell'ipotesi  di Planck, e sarà sviluppato da un lato con  lo  studio dell'effetto  fotoelettrico  e della sua interpretazione da parte di Einstein, e dall'altro lato con la  discussione  delle  teorie  e  dei  risultati  sperimentali che evidenziano la presenza di livelli energetici discreti nell'atomo. L'evidenza sperimentale della natura ondulatoria della materia, postulata da De Broglie, ed il principio di indeterminazione potrebbero concludere il percorso in modo significativo. 

La dimensione sperimentale potrà essere  ulteriormente  approfondita con attività da svolgersi non solo nel laboratorio  didattico  della scuola, ma anche presso laboratori di Università ed enti di ricerca, aderendo anche a progetti di orientamento.

In particolare si specificano i seguenti obiettivi:

- saper applicare procedure risolutive appropriate al contesto problematico in cui si trova ad operare;

- saper formalizzare e rappresentare relazioni e dipendenze;

- comprendere, analizzare e sintetizzare un testo scientifico;

- saper applicare modelli matematici a situazioni trattate nel contesto della Fisica;

- saper elaborare informazioni utilizzando al meglio metodi e strumenti di calcolo;

- acquisire una visione unitaria della materia per essere in grado di affrontare problematiche di varia natura;

- saper esporre i contenuti ed impostare le procedure in modo chiaro, utilizzando linguaggi e formalismi sintatticamente corretti.

Per le conoscenze si veda il programma svolto, allegato alla presente relazione.



		METODOLOGIE: Lezione dialogica in classe.

Esperimenti in laboratorio.

Visione e commento di filmati reperibili in rete.

Lavoro autonomo di esercitazione.

Studio autonomo del manuale adottato: U. Amaldi, Il nuovo Amaldi per i Licei Scientifici.blu, Vol.2 e Vol.3, Zanichelli.

Studio autonomo degli appunti presi durante le lezioni e del materiale fornito dall'insegnante.

Correzione in classe delle verifiche e degli esercizi assegnati come lavoro autonomo.

Collegamenti interdisciplinari con gli argomenti studiati in Matematica, ogni volta che se ne presenti l'occasione. 

Partecipazione ad attività extra-curricolari (visite guidate, spettacoli teatrali, manifestazioni, conferenze, progetti POF etc...).

		Campo di testo 2materiali strumenti: Manuale adottato; U. Amaldi, Il nuovo Amaldi per i Licei Scientifici.blu, Vol.2 e Vol.3, Zanichelli.

LIM

Appunti delle lezioni.

Materiale per esercitarsi e video indicati dall'insegnante.

Strumentazione del Laboratorio di Fisica.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La maggior parte degli studenti è aperta al dialogo educativo, ha buone capacità relazionali e grande disponibilità all'ascolto e all'accoglienza per cui il clima in classe è sempre stato positivo.

Circa un terzo degli studenti ha raggiunto un livello discreto, in qualche caso buono, per quanto riguarda la comprensione degli argomenti teorici e la visione unitaria della materia, le capacità di analisi e sintesi e l'autonomia nell'applicare modelli matematici nella risoluzione di esercizi e problemi, la competenza di analizzare con senso critico i risultati ottenuti, quella di esprimersi nel linguaggio specifico della disciplina, la realizzazione o comunque la comprensione di esperimenti. Un altro terzo circa della Classe ha raggiunto un livello sufficiente per quanto riguarda la conoscenza dei contenuti, la padronanza nell'applicazione dei metodi e delle tecniche operative, la risoluzione dei problemi e l'uso del linguaggio specifico. Nella restante parte della classe, poco meno di un terzo, permangono delle carenze imputabili ad uno studio poco organizzato ed efficace e/o a fragilità nell'ambito dell'argomentazione logica in generale e della risoluzione dei problemi in particolare.

		programma svolto: Corrente elettrica. 

Definizione di corrente elettrica. Grafico q(t) e sua derivata. Significato dell'area sottesa dal grafico della corrente. Corrente elettrica continua. Prima  legge di Ohm. Seconda legge di Ohm. Interpretazione microscopica della resistenza elettrica. Dipendenza della resistività dalla temperatura. Resistenze in serie e parallelo. Forza elettromotrice e generatori reali di differenza di potenziale. Risoluzione di circuiti elettrici semplici in corrente continua. In laboratorio di fisica: studio sperimentale di semplici circuiti elettrici in corrente continua. Potenza elettrica. Effetto Joule. Interpretazione microscopica dell'effetto Joule. Carica e scarica del condensatore nei circuiti RC.



Magnetostatica. 

Linee del campo generato da un dipolo magnetico. Teorema di Gauss per il campo magnetico e impossibilità di isolare un dipolo magnetico (confronto con il teorema di Gauss per il campo elettrico). 

Leggi sperimentali sull'interazione magnetica: 

1) forza che agisce su un filo percorso da corrente immerso in un campo magnetico uniforme e definizione operativa del campo magnetico;

2) l'esperienza di Oersted e la corrente come sorgente del campo magnetico, l'esperienza di Biot-Savart e le linee del campo generato da un filo percorso da corrente continua, l'intensità del campo generato da un filo percorso da corrente continua (legge di Biot-Savart).

3) l'esperimento di Ampere sull'interazione tra due fili percorsi da corrente continua (dimostrazione della legge sperimentale a partire dalle prime due); definizione operativa di Ampere. 

Forza di Lorentz. Moto di un punto materiale carico in un campo magnetico uniforme. Selettore di velocità. Spettrometro di massa. Effetto Hall. Ciclotrone. In laboratorio di fisica: esperimento di Thompson per la misura del rapporto e/m. In laboratorio di fisica: esperimento di Millikan per la misura del quanto di carica elettrica.

Circuitazione del campo magnetico generato da un filo percorso da corrente continua: teorema della circuitazione di Ampere e non conservatività del campo magnetico. Confronto con la circuitazione del campo elettrostatico. Il campo magnetico all'interno di un solenoide ideale. 

Equivalenza tra spire e dipoli magnetici (solo aspetti qualitativi). Principio di funzionamento del motore elettrico. 



Elettromagnetismo.

In laboratorio di fisica: introduzione sperimentale all'induzione elettromagnetica osservando la caduta di un magnete in tubi conduttori e non conduttori, lo scivolamento di un magnete lungo una riga di alluminio, l'induzione di corrente elettrica in una bobina non alimentata mediante l'avvicinamento e allontanamento di un magnete o di una bobina alimentata. Forza elettromotrice indotta in una barra conduttrice che trasla con velocità costante perpendicolarmente ad un campo magnetico uniforme. Deduzione dei risultati previsti dalla legge di Faraday-Neumann-Lentz utilizzando la forza di Lorentz nel caso particolare di una sbarretta che scorre con velocità costante lungo binari conduttori chiusi su un carico resistivo, perpendicolarmente ad un campo magnetico uniforme. Proporzionalità diretta tra forza magnetica che rallenta la sbarretta e velocità della sbarretta. Velocità di regime. Interpretazione degli aspetti fenomenologici dell'induzione elettromagnetica in termini di dipoli magnetici e dipoli magnetici equivalenti a spire. Principio di funzionamento dell'alternatore. 

Le equazioni di Maxwell: le equazioni del flusso dei campi elettrico e magnetico, la forza elettromotrice indotta e la circuitazione del campo elettrico non conservativo (equazione della circuitazione del campo elettrico indotto). Introduzione del termine che contiene la corrente di spostamento nell'equazione della circuitazione del campo magnetico con argomentazioni a sostegno. 



Fenomeni ondulatori e onde elettromagnetiche

In laboratorio di fisica: studio delle onde meccaniche con l'ondoscopio (onde piane e onde circolari) con particolare riguardo ai fenomeni della diffrazione e dell'interferenza. Propagazione delle perturbazioni meccaniche armoniche: onde trasversali e longitudinali, grafici posizione-posizione e posizione-tempo, lunghezza d'onda, periodo, frequenza, velocità di propagazione. Modello matematico della diffrazione (solo risultato) e dell'interferenza tra onde circolari (iperboli di interferenza). In laboratorio di fisica: esperimento di Young (anche dimostrazione del modello per la spaziatura tra le frange) e natura ondulatoria della luce, misura della lunghezza d'onda della radiazione emessa da un laser He-Neon e della larghezza delle due fenditure (tramite la diffrazione).

Generazione delle onde elettromagnetiche. Caratteristiche principali delle onde elettromagnetiche (onde piane trasversali, terna costituita da campo elettrico, campo magnetico e asse di propagazione, equazioni d'onda per il campo elettrico e magnetico, rapporto tra i campi elettrico e magnetico, velocità di propagazione). La luce è un'onda elettromagnetica. Densità media di energia trasportata da un'onda elettromagnetica piana. Irradiamento (intensità). Vettore di Poynting.



Introduzione alla relatività ristretta. 

Crisi della relatività galileiana e delle trasformazioni di Galileo in relazione alle equazioni di Maxwell. In laboratorio di fisica: funzionamento di un interferometro di Michelson. Scopo, realizzazione e risultati dell'esperimento di Michelson -Morley. I postulati della relatività ristretta. L'esperimento di W. Bertozzi (MIT) per verificare l'esistenza di una velocità limite, pari a quella della luce nel vuoto. Relatività della simultaneità. Il problema della sincronizzazione degli orologi.  Dilatazione dei tempi e tempo proprio. L'esperimento dei mesoni per la verifica della dilatazione dei tempi (visione del filmato del progetto PSSC sulla realizzazione dell'esperimento). Contrazione delle lunghezze e lunghezza propria. Quantificazione dell'anticipo dell'orologio posteriore. Limiti della relatività ristretta in relazione alla non invertibilità dei rapporti di causa-effetto.



Introduzione alla meccanica quantistica.

Spazio delle fasi e azione di moti confinati e periodici (area delimitata nello spazio delle fasi): il moto uniforme confinato, l'oscillatore armonico ed il moto circolare uniforme. Ordine di grandezza dell'azione relativa al moto periodico di una pallina da tennis e a quello dell'elettrone dell'atomo di idrogeno, confronto con il quanto di azione. Il quanto di azione e il principio di indeterminazione di Heisemberg. 



Argomenti che indicativamente saranno affrontati entro la fine dell'anno scolastico (gli argomenti effettivamente svolti verranno comunicati dettagliatamente in forma scritta alla Commissione durante la riunione di insediamento della Commissione stessa tramite i commissari interni): 



Lo spettro della radiazione emessa dal corpo nero e ipotesi quantistica di Planck. Effetto fotoelettrico e ipotesi quantistica di Einstein. Spettro di emissione dei gas monoatomici (anche in laboratorio di fisica), modello atomico e ipotesi quantistiche di Bohr. Dualismo onda-corpuscolo e ipotesi di De Broglie: interpretazione delle orbite stazionarie di Bohr alla luce dell'ipotesi di De Broglie. L'esperienza della doppia fenditura con fascio di elettroni (l'esperimento più bello della fisica). Seminario della prof.ssa Chiofalo (UniPi) dal titolo: "La passaporta, Harry! Dal qubit al teletrasporto, i concetti essenziali di fisica quantistica e le loro applicazioni per la fisica fondamentale e le scienze della vita".
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		NOME E COGNOME: Paolo Colica

		MATERIA: Informatica

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe ha un buon livello di competenze inerenti le strutture dati e la loro gestione. Le terminologie e a livello concettuale, gli schemi, delle strutture dati sono state acquisite.La classe dimostra anche buona padronanza nell'utilizzo dei principali applicativi software per l'applicazione e/o la simulazione di concetti teorici. La classe nel complesso ha attitudine allo studio, e dimostra interesse nella materia, sia per la parte teorica da svolgere in aula, che per la parte pratica di applicazioni da svolgere in Laboratorio.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenze:
- principi di complessità computazionale
- fondamenti di calcolo numerico
- fondamenti di reti di calcolatori
- protocolli di rete fondamentali
- struttura della rete Internet

Abilità:
- classificare gli algoritmi in base alle classi di complessità
- utilizzare algoritmi di calcolo numerico per risolvere problemi matematici
- riconoscere i dispositivi di rete
- progettare semplici soluzioni di rete
- utilizzo consapevole della rete Internet

Competenze:
- individuare i principi di complessità computazionale
- individuare gli opportuni algoritmi di calcolo numerico per la risoluzione dei problemi
- individuare gli elementi fondamentali per il funzionamento di una rete di calcolatori
- individuare l'opportuno protocollo per ogni livello di rete
- orientarsi nella struttura della rete Internet


		METODOLOGIE: Lezioni teoriche con Riscrittura di concetti e schemi in aula. Applicazioni pratiche con software in Laboratorio.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Software di programmazione in Linguaggio C "Devcpp", e software di simulazione Reti "Packet tracer"

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Campo di testo 1: Gli studenti hanno dimostrato di aver compreso i nuovi argomenti affrontati, con partecipazione sia in aula che in Laboratorio. Sono state comprese le metodologie di simulazione degli algoritmi di calcolo numerico svolte con il linguaggio di programmazione C "devCpp", sia le dinamiche di funzionamento delle Reti, mediante il software simulatore "packet tracer".

		programma svolto:   MODULO 1 –   Complessità computazionale

- Confronto tra algoritmi: criteri e problematiche

- La funzione di costo T(n)

- La notazione O e lo studio asintotico

- Algebra degli O (teoremi di somma e prodotto)



  MODULO 2 –   Studio di algoritmi notevoli 

- Ordinamento di un vettore

- Studio dello Stupid Sort

- Studio degli algoritmi intuitivi (Selection, Bubble ed Insertion sort)

- Studio del Merge sort

- Ricerca sequenziale e ricerca dicotomica



  MODULO 3 –   Classi di complessità

- Dai problemi alle classi di problemi

- Problemi indecidibili (il problema dell'arresto)

- Problemi intrattabili

- Le classi P, NP, EXP

- Problemi NP-completi ed il problema aperto di P=NP

- Concetto di algoritmo euristico



  MODULO 4 –   Calcolo numerico

- Metodo babilonese per la stima della radice quadrata

- Il metodo di bisezione

- Numeri pseudo casuali

- PRNG ed in particolare LCG

- Metodi Monte Carlo (integrazione numerica e stima di π)

- Integrazione numerica con metodo dei rettangoli e dei trapezi



  MODULO 5 –   Reti di Calcolatori

- Reti di comunicazione

- Topologie di rete (stella, anello, bus, magliata)

- Modello ISO/OSI

- Analisi dei compiti del livello di collegamento del modello OSI

- Panoramica sui metodi di accesso al canale (TDMA, FDMA, ALOHA, CSMA, CSMA/CD)

- Dispositivi di rete (hub, repeater, bridge, switch, router)



MODULO 6 –   La rete Internet 

- Introduzione generale alla struttura della rete

- Passaggio dalla commutazione di circuito alla commutazione di pacchetto

- Il protocollo IP

- Classi di indirizzi IP

- Subnet mask 

- NAT

- Tabella di routing

- Cenni sul protocollo TCP

- Cenni sul protocollo UDP



  MODULO 7 –   I servizi di Internet

- Cenni su domini, indirizzi e DNS 

- Cenni sul servizio e-mail

- Cenni sul servizio del WWW
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Francesca Filpo

		MATERIA: Scienze Naturali 

		LIVELLO DI PARTENZA: Durante il corso del triennio la classe si è sempre distinta per un atteggiamento curioso e un ottimo spirito critico nei confronti della disciplina; questi aspetti, uniti ad un interesse costante maturato nel corso dei cinque anni e a fronte di una continuità didattica e di un’ autentica sinergia con l’'insegnante, hanno portato il gruppo classe ad un livello mediamente elevato nell’ ambito delle scienze naturali. 
In maniera più capillare si può dire che un cospicuo numero di studenti, caratterizzato da uno studio diligente e ben organizzato, ha raggiunto un livello di competenze e conoscenze di notevole valore. In alcuni casi, si sono evidenziate capacità eccellenti di  analisi e sintesi oltre ad una significativa capacità di rielaborazione personale. Il punto di forza della classe credo sia stato sempre la capacità di pensare e rielaborare con il giusto spirito critico quanto il mondo delle scienze naturali gli poneva dinanzi. I dibattiti e le posizioni non sono mai mancate all’ interno delle lezioni ed è per questo che il programma, soprattutto quello del quinto anno, è stato modificato e adattato per favorire ambienti di apprendimento quanto più affini alle esigenze di questi ragazzi. 
Un secondo gruppo della classe, grazie ad una costante partecipazione dettata spesso dalla curiosità ma  accompagnata da uno studio non sempre adeguato a casa, ha raggiunto una preparazione mediamente soddisfacente e solo un terzo ed esiguo gruppo, a causa di un impegno discontinuo, incertezze nella preparazione di base e uno studio a casa non sempre organico, ha appena raggiunto gli obiettivi disciplinari prefissati. 




		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Relativamente agli obiettivi di apprendimento programmati, i seguenti temi risultano fondamentali: conoscere le caratteristiche del carbonio e dei composti organici; classificare gli idrocarburi assegnando loro la corretta nomenclatura; collegare il fenomeno dell’ isomeria alle diverse proprietà degli isomeri; riconoscere i gruppi funzionali esaminati anche in contesti più complessi; conoscere i fattori che determinano la reattività delle sostanze prese in esame. Conoscere le caratteristiche strutturali e funzionali delle biomolecole. Conoscere le moderne applicazioni delle biotecnologie nei vari campi della scienza (medicina, agricoltura, ambiente).Conoscere le principali tecniche di ingegneria genetica.
 Nell’ ambito delle scienze terra invece gli obiettivi fondanti sono: individuare le correlazioni esistenti fra la struttura del nostro pianeta, i fenomeni sismici e quelli vulcanici, comprendere l’ evoluzione del pensiero umano nell’ ambito della dinamica terrestre ad esempio come il pensiero evolve dalle teorie fissiste a quelle mobiliste, comprendere le correlazioni esistenti fra l’ azione antropica ed i cambiamenti climatici, comprendere il concetto di Terra come sistema integrato e il complesso equilibrio esistente fra le diverse  “ sfere”  costituenti il nostro pianeta. Altro obiettivo importante è la capacità di comprendere i rischi che un laboratorio chimico ti pone, l’ abilità di svolgere semplici esperienze laboratorio e di costruire relazioni di laboratorio autentiche ed efficaci. 



		METODOLOGIE: Nello svolgimento del programma si è proceduto essenzialmente all’ uso della lezione frontale integrando dibattiti e interventi del gruppo classe. Non sono mancate inoltre ricerche e approfondimenti tematici guidati (articoli scientifici, visione di film, ricerche e presentazioni in ppt) soprattutto su quei temi che hanno consentito chiari ed immediati collegamenti interdisciplinari. Le lezioni quando c’ è stata occasione, sono state accompagnate da attività laboratoriali di gruppo. 

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libri di testo: 
Le Scienze della Terra, minerali e rocce, vulcani, terremoti, tettoniche delle placche, interazioni tra geosfere- Alfonso Bosellini, ed. Zanichelli
Il carbonio, gli enzimi, il DNA, chimica organica, biochimica e biotecnologie-Sadava, Hillis,  Heller, Hacker, Posca, Rossi, Rigacci, ed. Zanichelli
Presentazioni power point e altro materiale di approfondimento condiviso sullo stream della classroom (articoli scientifici, appunti). 
Audiolibro: Il Sistema Periodico di Primo Levi. 
Video di Geopop con Andrea Moccia e il suo staff. 


		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe ha generalmente mostrato un adeguato impegno scolastico, una frequenza piuttosto regolare e una partecipazione costruttiva, pertanto gli obiettivi previsti sono stati raggiunti in modo adeguato da gran parte degli alunni.  Alcuni allievi si sono particolarmente distinti per l'impegno profuso, per lo studio sistematico e rigoroso della disciplina, per la rielaborazione personale ed originale dei contenuti. Anche l'analisi critica si è rivelata, per la maggior parte degli allievi, un obiettivo perseguito e adeguatamente raggiunto.
In pochi casi, sebbene gli obiettivi minimi previsti siano stati pienamente raggiunti, le conoscenze risultano essere essenziali, farraginose e poco solide. 


		programma svolto: La chimica del carbonio. 
Ripasso dell'ibridazione del carbonio e introduzione al concetto di chimica organica. Formule di struttura, razionali, topologiche e condensate con relativi esempi; elenco dei gruppi funzionali. Proprietà fisiche e chimiche (reattività) dei composti organici. L'ibridazione del carbocatione e carboanione. Effetto induttivo elettron donatore e accettore. Nucleofili ed elettrofili, reazione omolitica e radicali. Gli isomeri: isomeri costituzionali e conformazionali, isomeri configurazionali. Isomeri geometrici: regole di nomenclatura, cis/trans, E/Z, isomeri ottici: regole di chiralità, strutture di Fischer, enantiomeri e diastereoisomeri. 
Alcani 
Proprietà fisico-chimiche e reattività. Regole di nomenclatura e sostituenti. Reazioni principali: combustione e alogenazione. Effetti della combustione: come si forma il petrolio? Il carbone e il patto uomo-carbone: il protocollo Italo-belga e la strage di Marcinelle. 
Cicloalcani
Tensione angolare e tensione sterica. Proprietà e reazioni principali. 
Alcheni
Isomeria di posizione, isomeria geometrica: dimostrazione della differente temperatura di ebollizione tra il composto cis e il composto trans. Reazione di addizione elettrofila. Formazione del carbocatione e miscele racemiche dei due possibili prodotti a partire da un alchene simmetrico. Regola di Markovnicov. Reazione di addizione elettrofila con meccanismo di HBr, di alogenazione e idrogenazione con alcheni asimmetrici. Il postulato di Hammond. Addizione elettrofila acido catalizzata di acqua agli alcheni. 
ALCHINI
Reazione acido base e allungamento della catena: Sostituzione nucleofila bimolecolare per allungamento di catena. Reazione di idratazione di un alchino; reazioni di addizione elettrofila di idrogenazione e alogenazione.  Approfondimento: la storia dell’ acetiline e la doppia vita del vinile. 
BENZENE E COMPOSTI AROMATICI
La chimica del Benzene, la sua storia e alcuni composti aromatici noti. Il sogno di Kekulè e la regola di Huckel. I composti eterociclici aromatici e la differente basicità tra piridina e pirrolo. La reazione di addizione elettrofila aromatica; composti eterociclici aromatici: pirimidine e purine. Sostituzione elettrofila aromatica su composti già sostituiti: effetto dei gruppi attivanti e disattivanti, posizioni orto, meta, para.
ALOGENURI ALCHILICI
Proprietà e usi, incipit di Primavera Silenziosa di Rachel Carson e la storia del DDT. Reazioni di SN2 e SN1 con relative caratteristiche e studio della cinetica. Visione del film “  Cattive Acque” e analisi del teflon e dei PFOA. 
ALCOL 
 Proprietà fisico-chimiche, acidità di B/L e di Lewis, nomenclatura, sintesi degli alcol, alcol test: il test del palloncino. Effetti nell’ uso dell’ alcol.  Reazioni di sintesi degli alcol, reazioni principali degli alcol. 
ALDEIDI E CHETONI 
Aldeidi e oli essenziali. Reazioni di sintesi di aldeidi e di chetoni. La condensazione aldolica. Gruppi protettori delle aldeidi e dei chetoni: il ruolo degli acetali in chimica organica. Reazioni delle aldeidi (saggio di Felhing e Tollens), tautomeria chetoenolica e riduzione di aldeidi e di chetoni. 
ACIDI CARBOSSILICI 
Proprietà chimico-fisiche degli acidi carbossilici, principali reazioni. Derivati acidi carbossilici: esteri e ammidi. Esterificazione di Fischer e la sintesi del sapone. Ammidi e loro proprietà: il legame ammidico. 
Approfondimenti: sintesi dell’ acido acetilsalicinico e la storia delle Canary Girls. 
Approfondimento: sintesi della penicillina da Alexander Fleming a Dorothy Crowfoot Hodgkin passando per la Muffosa Mary. 
La chimica della guerra
Da Ascanio Sobrero a Alfred Nobel e la dinamite. 
Da dove proviene l’ azoto? Il processo Haber Bosh e la Storia di Haber. L' ’influenza di Haber sull' uso degli aggressivi chimici:  fosgene, cloro gassoso e iprite (Prima Guerra Mondiale), ZyClon  (A) e (B) (Seconda Guerra Mondiale). La sintesi del tritolo e la storia delle Canary Girls. Gas nervini e meccanismo d’ azione. 
Ascolto audio libro " Il Sistema Periodico di Primo Levi: Il Cerio": la fame, i grassi. 
Macromolecole di interesse biologico:
I carboidrati 
La chimica del dolce: approfondimento sul motivo della dolcezza di alcuni carboidrati. 
Strutture dei monosaccaridi, ruoli biologici, significato di epimeri e costruzione della serie degli aldosi. Ciclizzazione dei carboidrati, fattori termodinamici. Ciclizzazione del glucosio e fruttosio: strutture di Haworth. Disaccaridi con particolare riferimento a maltosio, cellobiosio, trealosio lattosio, saccarosio e riflessione su riducenza (Fehling e Tollens). Polisaccaridi. Amido: proprietà saggio di riconoscimento (Lugol)come viene digerito. Cellulosa e Glicogeno. Confronto delle tre strutture dei polisaccaridi e dunque della loro principale funzione biologica. 
Lipidi
 Lipidi saponificabili e non saponificabili con descrizione dei ruoli biologici che svolgono. Lipidi saponificabili: trigliceridi, fosfolipidi, glicolipidi. L’ idrolisi dei trigliceridi: il sapone. Gli acidi grassi essenziali: omega 3 e 6. Lipidi non saponificabili: gli steroidi. Steroidi: colesterolo (HDL e  LDL), acidi biliari, e ormoni steroidei. Tra gli ormoni steroidei: sessuali(estrogeni, androgeni e progestinici) e corticosurrenali (minearlcorticoidi e glucorticoidi). Le vitamine liposolubili (A, K, D,E). 
Proteine 
Amminoacidi: composti bifunzionali, forma zwitterionica, punto isoelettrico, chiralità e amminoacidi particolari. Classificazione degli amminoacidi in base alla catena R. Il legame peptidico. I livelli strutturali di una proteina (primaria, secondaria, terziaria, quaternaria). La classificazione delle proteine in base alla forma (globulare e fibrosa) e in base alla funzione che svolgono. Enzimi: ruolo biologico e ripasso dei principi di cinetica chimica. Modello chiave serratura e modello dell’ adattamento indotto; nomenclatura degli enzimi, effetto della Temperatura, del pH e della concentrazione del substrato e dell’ enzima. I cofattori. L' ’inibizione reversibile competitiva, non competitiva e irreversibile con relativi esempi. 
Acidi nucleici 
DNA e RNA:  Struttura, funzioni, ripasso di replicazione, trascrizione e traduzione dell’ informazione genetica. Storia della scoperta del DNA. 
Biotecnologie: virus, ciclo litico e lisogeno, caratteristiche di principali virus come modalità di entrata nelle cellule e tipologia di virus (a DNA e RNA). Batteri, coniugazione batterica e plasmidi (tipologie). Introduzione alle biotecnologie: tradizionali e ingegneria genetica,la reazione a catena della polimerasi o PCR,  la tecnica del DNA ricombinante, la storia. Metodo Sanger o metodo a terminazione di catena per il sequenziamento genico, tecnologia del DNA Finger Printing e sue applicazioni, l'editing genomico e la Crispr-cas9 con le sue applicazioni, la clonazione.  

La parte di programma  di biotecnologie che segue sarà svolta tra il 15 maggio e il 22 maggio. 
Le applicazioni delle biotecnologie in campo medico (produzione dell'insulina, il pharming, i vaccini intelligenti, la terapia genica, le cellule staminali e Shinya Yamanaka); biotecnologie in campo agricolo con relative applicazioni, biotecnologie in campo ambientale con relative applicazioni. 


SCIENZE DELLA TERRA 

Terremoti: comportamento elastico delle rocce, dove avvengono i terremoti. I terremoti: in Italia, casi studio. Periodi di ritorno, la pericolosità sismica, introduzione alle onde sismiche: onde P ed S differenze.  Scala Richter e Mercalli. Rischio sismico, dromocrone e come si calcola l'epicentro di un terremoto.
Interno della Terra, misure indirette: densità media (calcolo), magnetosfera, onde sismiche. Superfici di discontinuità, crosta terrestre oceanica e continentale, caratteristiche: principio di isostasia. Mantello composizione e caratteristiche principali. Nucleo esterno: magnetismo e inversioni di polarità: il paleomagnetismo. Nucleo interno. Geotermia in Italia: il caso studio Toscana. 
La deriva dei Continenti. Teorie fissiste: creazionismo e catastrofismo. Lyell, Hutton e Wegener e la teoria della deriva dei Continenti, le prove a sostegno della teoria. 
L’ espansione dei fondali oceanici e la Glomar Challenger. 
Teoria della tettonica delle placche: distribuzione dei fenomeni sismici e vulcanici, margini divergenti, convergenti e trasformi. Esempi. 
Punti caldi e Hot Spot: caso specifico: le Hawaii. La differenza tra i margini di placca e i margini continentali. 
Storia geologica dell’Italia (cenni). 
Forme di inquinamento: caso studio, visione del film CATTIVE ACQUE basato su una storia vera, il PFOA, il TEFLON e i loro effetti. Visione del docufilm Cronache Marine, missione 2050. 
Atmosfera: struttura, come varia la temperatura con l’ altezza, analisi delle aurore polari e il campo magnetico terrestre. Inquinamento atmosferico: anidride carbonica e gas serra, monossido di carbonio, anidride solforosa e solforica (piogge acide e effetti sull’ ambiente), ozonosfera e protezione dai raggi UV (inquinamento da CFC), Ozono troposferico e smog fotochimico, IPA. Transizione energetica (caratteristiche principali), caso studio ripasso: energia geotermica in Italia. 

Esperienze di laboratorio: 
Ricerca di una reazione che produca un composto colorato per costruzione albero di Natale. 
Chimica Green: sintesi di una bioplastica. 
Chimica Green: sintesi del sapone dall’ olio esausto. 
Estrazione di oli essenziali con il soxhlet: estrazione dell’ aldeide cinnammica dalla cannella. 
Saggio di riconocimento degli zuccheri riducenti: Fheling e Tollens; saggio di riconoscimento dell’ amido: Lugol. 
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: SERENA ACOMANNI 5 G 2023-24

		MATERIA: STORIA DELL'ARTE

		LIVELLO DI PARTENZA: La maggior parte degli studenti all'inizio dell'anno scolastico possedeva le conoscenze adeguate per affrontare la classe quinta.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Riconoscere i codici e le regole compositive presenti nelle opere d'arte per individuarne la funzione simbolica, espressiva e comunicativa.

Riconoscere l'importanza dei beni culturali e ambientali, e rispettarli.

Esporre (sia in forma orale che scritta) in modo chiaro e coerente l'analisi di un'opera d'arte, utilizzando una terminolgia appropriata.

Contestualizzare le opere mediante riferimenti interdisciplinari.

Sviluppare senso critico.

		METODOLOGIE: Lezione frontale con proiezione di immagini e conseguente discussione degli argomenti trattati.

Esperienza laboratoriale a piccoli gruppi.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo, appunti forniti dal docente. Video per Performance e Action Painting

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1:  Nel corso dell'anno l'impegno nello studio è risultato continuo, la partecipazione alle lezioni attiva e proficua. La maggior parte della classe ha acquisito una discreta preparazione, nel corso dell'anno molti studenti hanno sviluppato una buona capacità di argomentare e a fare collegamenti interdisciplinari.

		programma svolto: -Ripasso dei temi principali del Neoclassicismo e

introduzione ai temi del Romanticismo

-Ripasso del Preromanticismo: Fussli- L'incubo.

- Piranesi- Le Carceri. Goya-Il sonno della ragione genera mostri.

-Romanticismo:1) pittura di Storia: Gericault "Ufficiale dei cavalleggeri della Guardia Imperiale" 1812;2) pittura di cronaca Turner "Il naufragio" 1805; Gericault "La zattera

della Medusa" 1818; Turner "La nave di schiavi" 1840. 3) L'introspezione romantica Gericault "Ritratti di alienati".

- Romanticismo Delacroix : l'esotismo " Morte di Sardanapalo"1827; dal tema storico alla "passione" politica : "La libertà guida il popolo" 1830

- Realismo:uno sguardo diretto e oggettivo sugli aspetti della vita moderna. Millet:" L'Angelus". Courbet "Gli spaccapietre" "Un funerale a Ornans", "L'origine delmondo". Daumier: "Il vagone di terza classe". La caricatura: satira politica e sociale.

- Macchiaioli: i caratteri principali. Fattori "La vedetta" 1870, "Libecciata" 1885. Silvestro Lega " Un orto a Piagentina" 1865. T. Signorini. " L'alzaia" 1864, " La sala delle agitate" 1865.

- Impressionisti. Manet " Olympia" 1863, Renoir" Ballo al Moulin de la Galette" 1876, Degas " La classe di danza" 1874, " All'ippodromo" anni ' 70 , "L'assenzio" 1875, "Le

stiratrici" 1885, scultura polimaterica:"Piccola danzatrice"1881.

-Gli impressionisti e la metropoli: Pissarro " Boulevard Montmartre" 1897; scorci della vita moderna- il mondo degli affari Degas :" Il mercato del cotone a New Orleans"

1873

- Architettura e Urbanistica dalla metà del XIX sec: Ferro, ghisa e vetro. Serre e giardini botanici, Stazioni ferroviarie, Palazzi dell'esposizione (Crystal Palace), Gallerie vetrate cittadine. Piazza della Repubblica a Firenze.

- Postimpressionismo e gli studi sulla luce: Seurat: "Una domenica pomeriggio sull'isola della Grande-Jatte","Bagnanti ad Asnières".

- Esordi di Cezanne temi drammatici tratti da testi letterari: "Il dolore della

Maddalena". L'amicizia con Zola.

- Cezanne: "La casa dell'impiccato" e l'allontanamento dell'Impressionismo: oltre la percezione fugace e apparente della realtà.

- Cezanne :"I giocatori di carte" : verso una geometrizzazione. Serie de "La Montagna Saint- Victoire", immagini come sintesi tra reale esistenza e percezione personale, il metodo di indagine prevale sul soggetto. "Le grandi bagnanti".

-  Il Giapponismo e sua influenza sull'arte occidentale.

- Gauguin: l' esotico, il primitivo e l'incontaminato. periodo bretone "La visione dopo il sermone": suggestione, uso simbolico di immagini e colori: SINTETISMO. 

Il periodo con Van Gogh. Il trasferimento in Polinesia. "Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?", "Orana Maria".

-Van Gogh : l'arte deve avere un ruolo sociale. Formazione e prima fase nel Borinage, dipinti ritraenti contadini e minatori. '' I mangiatori di patate''. Parigi: incontro con l'Impressionismo e puntinismo. Copie di opere di Millet. Il fascino delle stampe giapponesi ''Orti a Montmartre: la Butte Montmartre''. 

Lo stato d'animo espresso sulla tela: ''Campo di grano con cipressi ''1889,  ''Terrazza del caffè la sera'', ''Cielo stellato sul Rodano'', ''La camera da letto'', ''Notte stellata'', ''Campo digrano con volo di corvi''.

-  Scultura fine '800:

- Rodin ''Il Pensatore'' e 'confronto con ''Lorenzo dei Medici- il Pensatore '' di Michelangelo Cappelle Medicee.  '' I borghesi di Calais'' l'interiorità dell'eroe. 

-Medardo Rosso e il dissolvimento della materia''Ecce Puer''.

- Arts and Craft di Morris.

- Art Nouveau e le varie declinazioni nazionali:.

- Belgio:Victor Horta- Hotel Tassel. Henry Van de Velde, scrittoio.

- Francia-Hector Guimard,'' Stazione della metropolitana di Porte Dauphine''.

- Catalogna -Antoni Gaudí, ''Parc Güell''; ''Casa Milà'', ''Casa Battlò''.

- U.K.:Mackintosh ''Scuola d’arte'' Glasgow.

-Secessione viennese-Olbrich: '' Padiglione della Secessione''; A. Loos:'' Casa Scheu'' funzionalità e razionalità guidano la progettazione.

Le Avanguardie artistiche.

Astrattismo

-  Kandinskij: Orfismo e l'importanza della musica. L'influenza di Schopenhauer. La spiritualità come cura. Da giurista ad artista ''Monaco - Planneg I'' 1901, '' Vita Variopinta''1907''; 'Kochel-Strada diritta''1909, ''Improvvisazione IV'' 1909.

''Impressione III Concerto'' 1911 (dipinto subito dopo un concerto di Schonberg). Un linguaggio autonomo per la pittura: ''Punto. linea, superficie''

 -Kandinskij: ''Composizione IV ''1911,''Figura con cerchio'' 1911 (Prima opera completamente astratta), '' Cerchi concentrici'' 1913, dopo studi di fisica, '' Due ovali'' 1919. Inizia ad interessarsi alla Biologia, 'Blu cielo'' 1934.

Produzione didattica durante l'esperienza al Bauhaus ''Giallo Rosso Blu'' 1925.

- Klee '' Hammamet con moschea'' 1914.

- J.Ensor: tra maschere e angoscia ''L'entrata di Cristo a Bruxelles''.

- E. Munch :l'angoscia di vivere ''Sera nel corso Karl Johann''; il dramma collettivo dell'umanità ''Il grido''.

- Espressionismo tedesco

- Kirchner '' Due donne per strada''. E. Schile ''L'abbraccio'' , '' La coppia''.

 - Cinema espressionista: frammento dal film ''Metropolis''.

Picasso: ''Prima comunione'' 1896 -Realismo.''La vita''

1903 Periodo Blu -Simbolismo.

-Cubismo ''Les demoiselles d'Avignon'' 1907. ''La bottiglia di Bass'' 1913

-Video sugli esordi del cinematografo e della fotografia:

riflessi sociali e culturali. Futurismo : contesto storico �sociale.

- Futurismo:

 Il manifesto. Boccioni '' Rissa in galleria'' 1910,''La città che sale'', ''Stati d'animo b)quelli che vanno, c) quelli che restano'' 1911; ''Forme uniche della continuità dello spazio'' 1913.

 -Balla ''Lampada ad arco'' 1909; ''Dinamismo di un cane al guinzaglio''. 

- Architettura futurista: Sant'Elia '' La centrale elettrica''1914, ''La città nuova''.

28/02/2024 .Balla ''Lampada ad arco '' 1909; ''Dinamismo di un

cane al guinzaglio ''. Architettura futurista: Sant'Elia '' La centrale elettrica''1914,

''La città nuova''.

-Musica futurista, nuovi strumenti e nuove sonorità.

 Arte surrealista : attività laboratoriale sul cadavre exquis (gruppi di 3)

- Neoplasticismo: Mondrianil tema dell'albero. Rietveld: Casa Schoder. La dematerializzazione.

 Movimento Moderno: funzionalità e rigore; forma e funzione. Fabbrica

di turbine AEG. R. Neutra: Lovell House 1929.

-Bauhaus tra artigianato e industria. Funzione sociale di

una scuola pubblica, democratica, pluridisciplinare

- La forma segue la funzione. Bauhaus da Weimar a Dessau. Progetto di Gropius della nuova sede: forme definite dalle varie funzioni. Da Weimar a Berlino e

chiusura nel 1933 . Hitler e l'arte degenerata

 - Funzionalismo 

 Arte realistica nel periodo dei regimi e totalitarismi. Artisti europei in U.S.A. New Deal di Roosevelt: sostegno

finanziario agli artisti. Produzione iniziale caratterizzata da realismo. Grant Wood, ''American gothic'', 1930. Hopper: scene intime e di ispirazione esistenziale

- Diego Rivera: ''L’industria di Detroit'', affresco, 1932-1933, opera commissionata per il Detroit Institute of Arts: grandi affreschi in edifici pubblici che esaltano la storia presente epassata del paese .

-Espressionismo astratto: J. Pollock:pittura d'azione con il coinvolgimento di tutto il corpo, ''Blue poles''. Influenza delle sand paintings dei pellerossa.

 - W. de Kooning, Woman i, 1950-1952. tenta di conciliare astrazione e figurazione

-Arte ambientale: scultura sociale, Beuys '' 7000 querce'', Arun Kumar “Sculpture by the sea”,“Our house is on fire” Icy&Sot, Progetto di street art PangeaSeed

Foundation Sea Walls: Artists for Oceans.

-Body Art: Y.Klein, G. Pane, M.Abramovic.

- Pop Art:Andy Warol, R. Hamilton.



Programma al 30 aprile 2024








Griglia di valutazione Seconda Prova a.s. 2023-2024 


CLASSE 5 sez.  Candidato:  Data: / /  


      
 
 


 


INDICATORI 


LIVELLO DESCRITTORI Punti 


 


 


Comprendere 


L1 
(0-1) 


Non comprende le richieste o le recepisce in maniera inesatta o parziale, non riuscendo a 
riconoscere i concetti chiave e le informazioni essenziali, o, pur avendone individuati 
alcuni, non li interpreta correttamente. Non stabilisce gli opportuni collegamenti tra le 
informazioni. Non utilizza i codici matematici grafico-simbolici. 


 


Analizzare la situazione problematica, 
identificare i dati ed interpretarli. 


 


 
Max. 5 punti 


L2 
(2) 


Analizza ed interpreta le richieste in maniera parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni 
dei concetti chiave e delle informazioni essenziali, o, pur avendoli individuati tutti, 
commette qualche errore nell’interpretarne alcuni e nello stabilire i collegamenti. Utilizza 
parzialmente i codici matematici grafico-simbolici, nonostante lievi inesattezze e/o errori. 


 


 L3 
(3-4) 


Analizza in modo adeguato la situazione problematica, individuando e interpretando 
correttamente i concetti chiave, le informazioni e le relazioni tra queste; utilizza con 
adeguata padronanza i codici matematici grafico-simbolici, nonostante lievi inesattezze. 


 


 L4 
(5) 


Analizza ed interpreta in modo completo e pertinente i concetti chiave, le informazioni 
essenziali e le relazioni tra queste; utilizza i codici matematici grafico–simbolici con buona 
padronanza e precisione. 


 


 


Individuare 
L1 


(0-1) 
Non individua strategie di lavoro o ne individua di non adeguate Non è in grado di 
individuare relazioni tra le variabili in gioco. Non si coglie alcuno spunto nell'individuare il 
procedimento risolutivo. Non individua gli strumenti formali opportuni. 


 


Mettere in campo strategie risolutive e 
individuare la strategia più adatta. 


L2 
(2-3) 


Individua strategie di lavoro poco efficaci, talora sviluppandole in modo poco coerente; ed 
usa con una certa difficoltà le relazioni tra le variabili. Non riesce ad impostare 
correttamente le varie fasi del lavoro. Individua con difficoltà e qualche errore gli 
strumenti formali opportuni. 


 


Max. 6 punti 
L3 


(4-5) 
Sa individuare delle strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate ed efficienti. 
Dimostra di conoscere le procedure consuete ed le possibili relazioni tra le variabili e le 
utilizza in modo adeguato. Individua gli strumenti di lavoro formali opportuni anche se con 
qualche incertezza. 


 


 L4 
(6) 


Attraverso congetture effettua, con padronanza, chiari collegamenti logici. Individua 
strategie di lavoro adeguate ed efficienti. Utilizza nel modo migliore le relazioni 
matematiche note. Dimostra padronanza nell'impostare le varie fasi di lavoro. Individua 
con cura e precisione le procedure ottimali anche non standard. 


 


 


 


Sviluppare il processo risolutivo 


L1 
(0-1) 


Non applica le strategie scelte o le applica in maniera non corretta. Non sviluppa il 
processo risolutivo o lo sviluppa in modo incompleto e/o errato. Non è in grado di 
utilizzare procedure e/o teoremi o li applica in modo errato e/o con numerosi errori nei 
calcoli. La soluzione ottenuta non è coerente con il problema. 


 


Risolvere la situazione problematica in 
maniera coerente, completa e corretta, 


applicando le regole ed eseguendo i 
calcoli necessari. 


L2 
(2) 


Applica le strategie scelte in maniera parziale e non sempre appropriata. Sviluppa il 
processo risolutivo in modo incompleto. Non sempre è in grado di utilizzare procedure e/o 
teoremi o li applica in modo parzialmente corretto e/o con numerosi errori nei calcoli. La 
soluzione ottenuta è coerente solo in parte con il problema. 


 


 


 


 


Max. 5 punti 


L3 
(3-4) 


Applica le strategie scelte in maniera corretta pur con qualche imprecisione. Sviluppa il 
processo risolutivo quasi completamente. È in grado di utilizzare procedure e/o teoremi 
o regole e li applica quasi sempre in modo corretto e appropriato. Commette qualche 
errore nei calcoli. La soluzione ottenuta è generalmente coerente con il problema. 


 


 L4 
(5) 


Applica le strategie scelte in maniera corretta supportandole anche con l’uso di modelli 
e/o diagrammi e/o simboli. Sviluppa il processo risolutivo in modo analitico, completo, 
chiaro e corretto. Applica procedure e/o teoremi o regole in modo corretto e appropriato, 
con abilità e con spunti di originalità. Esegue i calcoli in modo accurato, la soluzione è 
ragionevole e coerente con il problema. 


 


 
Argomentare 


L1 
(0-1) 


Non argomenta o argomenta in modo errato la strategia/procedura risolutiva e la fase di 
verifica, utilizzando un linguaggio matematico non appropriato o molto impreciso. 


 


 


Commentare e giustificare 
opportunamente la scelta della strategia 


applicata, i passaggi fondamentali del 
processo esecutivo e la coerenza dei 


risultati. 


L2 
(2) 


Argomenta in maniera frammentaria e/o non sempre coerente la strategia/procedura 
esecutiva o la fase di verifica. Utilizza un linguaggio matematico per lo più appropriato, ma 
non sempre rigoroso. 


 


L3 
(3) 


Argomenta in modo coerente ma incompleto la procedura esecutiva e la fase di verifica. 
Spiega la risposta, ma non le strategie risolutive adottate (o viceversa). Utilizza un 
linguaggio matematico pertinente ma con qualche incertezza. 


 


Max. 4 punti 
L4 
(4) 


Argomenta in modo coerente, preciso e accurato, approfondito ed esaustivo tanto le 
strategie adottate quanto la soluzione ottenuta. Mostra un’ottima padronanza 
nell’utilizzo del linguaggio scientifico. 


 


 


 


Voto assegnato _____ /20 
TOTALE 


 


 








IIS “Il Pontormo” 
Griglia di Valutazione della prima prova scritta 


Anno Scolastico 2023/2024 
 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 
INDICATORI 
GENERALI Descrittori dei Risultati Punti Punteggio 


attribuito 
 
 
 


• Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo (max 10) 


Il testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione e pianificazione. 3-4  


Il testo è ideato e pianificato in modo schematico con l’uso di 
strutture consuete. 5-6 


 


Il testo è ideato e pianificato con idee reciprocamente correlate e le 
varie parti sono tra loro bene organizzate. 7-8 


 


Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, con idee tra loro 
correlate da rimandi e riferimenti plurimi, supportati eventualmente da 
una robusta organizzazione del discorso. 


 
9-10 


 


 
 
 
 


• Coesione e 
coerenza testuale 
(max 10) 


Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro coerenti. I 
connettivi non sono sempre appropriati. 3-4 


 


Le parti del testo sono disposte in sequenze lineare, collegate 
da connettivi basilari. 5-6 


 


Le parti del testo sono tra loro coerenti, collegate in modo articolato 
da connettivi linguistici appropriati. 7-8 


 


Le parti del testo sono tra loro consequenziali e coerenti, collegate 
da connettivi linguistici appropriati e con una struttura organizzativa 
personale. 


 
9-10 


 


 
• Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 
(max 10) 


Lessico generalmente povero e ripetitivo. 3-4  


Lessico generico, semplice, ma adeguato. 5-6  


Lessico appropriato. 7-8  


Lessico specifico, vario ed efficace. 9-10  


 
• Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 
(max 10) 


Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto della punteggiatura. 3-4  


L’ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura risultano corrette, 
la sintassi sufficientemente articolata 5-6 


 


L’ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura risultano corrette e 
la sintassi articolata 7-8 


 


L’ortografia (senza errori o 1 max ) è corretta, la punteggiatura 
efficace; la sintassi risulta ben articolata, espressiva e funzionale al 
contenuto (uso corretto di concordanze, pronomi, tempi e modi 
verbali, connettivi 


 


9-10 


 


 
 


• Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 
(max 10) 


L’alunno mostra di possedere una scarsa o parziale conoscenza 
dell’argomento e la sua trattazione è del tutto priva di riferimenti 
culturali 


 
3-4 


 


L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze e riesce a 
fare qualche riferimento culturale 5-6 


 


L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e 
precisi riferimenti culturali 7-8 


 


L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze ed 
ampi riferimenti culturali 9-10 


 


 
 


• Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 
(max 10) 


L’elaborato manca di originalità, creatività e capacità di rielaborazione 3-4  


L’elaborato presenta una rielaborazione parziale e contiene 
una semplice interpretazione 5-6 


 


L’elaborato presenta un taglio personale con qualche spunto 
di originalità 7-8 


 


L’elaborato contiene interpretazioni personali molto valide, che 
mettono in luce un’elevata capacità critica dell’alunno 9-10 


 







TIPOLOGIA- A 
 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 
 


INDICATORI SPECIFICI 
TIPOLOGIA- A 


Descrittori dei Risultati Punti Punteggio 
attribuito 


•Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, 
indicazioni di massima circa la 
lunghezza del testo – se 
presenti – o indicazioni circa la 
forma parafrasata o sintetica 
della rielaborazione) 
(max 3) 


Consegne non rispettate 0  


Rispetto delle consegne non adeguato 1  


Rispetto accettabile delle consegne 2  


Rispetto adeguato delle consegne  
3 


 


 
 
 
 
 
 


• Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici 
(max 15). 


Non ha compreso il testo proposto o lo ha recepito in 
modo inesatto o parziale, non riuscendo a riconoscere i 
concetti chiave e le informazioni essenziali o, pur 
avendone individuato alcuni, non li interpreta 
correttamente 


 
 


5-8 


 


Ha analizzato ed interpretato il testo proposto in 
maniera parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni 
concetti chiave e delle informazioni essenziali, o pur 
avendoli individuati tutti, commette qualche errore 
nell’interpretarne alcuni 


 
 


9-10 


 


Ha compreso in modo adeguato il testo e le 
consegne, individuando ed interpretando 
correttamente i concetti e le informazioni essenziali. 


 
11-12 


 


Ha analizzato ed interpretato in modo completo, 
pertinente e ricco i concetti chiave, le informazioni 
essenziali e le relazioni tra queste 


 
13-15 


 


 
 
 
 


• Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica, stilistica e 
retorica (se richiesta) 
(max 12) 


L’analisi stilistica, lessicale e metrico-retorica del 
testo proposto risulta errata in tutto o in parte 3-4 


 


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del 
testo risulta svolta in modo essenziale 5-7 


 


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del 
testo risulta completa ed adeguata 8-10 


 


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del 
testo risulta ricca e pertinente, appropriata ed 
approfondita sia per quanto concerne il lessico, la 
sintassi e lo stile, sia per quanto riguarda l’aspetto 
metrico-retorico 


 
 


11-12 


 


 
 
 


• Interpretazione corretta e 
articolata del testo 
(max 10) 


L’argomento è trattato in modo limitato e mancano le 
considerazioni personali 3-4 


 


L’argomento è trattato in modo adeguato e presenta 
alcune considerazioni personali. 5-6 


 


L’argomento è trattato in modo completo e presenta 
diverse considerazioni personali 7-8 


 


L’argomento è trattato in modo ricco, personale ed 
evidenzia le capacità critiche dell’allievo 9-10 


 


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60 


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40 


PUNTEGGIO TOTALE …../100 







TIPOLOGIA B 
 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 
 


INDICATORI 
SPECIFICI 
TIPOLOGIA B 


Descrittori dei Risultati Punti Punteggio 
attribuito 


 
 
 
 
 


• Individuazione corretta 
di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto (max 15) 


Assente 1-3  


Comprensione e analisi completamente inadeguate 4-7  


Comprensione e analisi parzialmente inadeguate 8-9  


Comprensione e analisi accettabili 10  


Comprensione e analisi adeguate 11-12  


Comprensione e analisi buone 13-14  


Comprensione e analisi ottime 15  


 
 
 
 


• Capacità di sostenere 
con coerenza un percorso 
ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti 
(max 15) 


L’alunno non è in grado di sostenere con coerenza un 
percorso ragionativo e/o non utilizza connettivi 
pertinenti. 


5-8  


L’alunno è in grado di sostenere con sufficiente 
coerenza un percorso ragionativo e utilizza qualche 
connettivo pertinente. 


9-10  


L’alunno sostiene un percorso ragionativo articolato ed 
organico ed utilizza i connettivi in modo appropriato. 


11-12  


L’alunno sostiene un percorso ragionativo in modo 
approfondito ed originale ed utilizza in modo del tutto 
pertinenti i connettivi. 


13-15  


 
 


• Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti 
culturali utilizzati per 
sostenere 
l'argomentazione 
(max 10) 


L’alunno utilizza riferimenti culturali scorretti e/ o poco 
congrui 


3-4  


L’alunno utilizza riferimenti culturali abbastanza corretti, 
ma non del tutto congrui 


5-6  


L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e abbastanza 
congrui 


7-8  


L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e del tutto 
congrui 


9-10  


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60 


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40 


PUNTEGGIO TOTALE …../100 







TIPOLOGIA C 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 
 


INDICATORI SPECIFICI 
TIPOLOGIA C 


Descrittori dei Risultati Punti Punteggio 
attribuito 


 
 
 
 


• Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella formulazione 
del titolo e dell'eventuale 
paragrafazione 
(max 15) 


Il testo non è per nulla pertinente rispetto alla traccia 
o lo è in modo parziale. Il titolo complessivo e la 
paragrafazione non risultano coerenti. 


 
5-8 


 


Il testo risulta abbastanza pertinente rispetto alla 
traccia e coerente nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione. 


 
9-10 


 


Il testo risulta pertinente rispetto alla traccia e 
coerente nella formulazione del titolo e dell’eventuale 
paragrafazione. 


 
11-12 


 


Il testo risulta pienamente pertinente rispetto alla 
traccia e coerente nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione. 


 
13-15 


 


 
 
 


• Sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione 
(max 15) 


L’esposizione del testo non presenta uno sviluppo 
ordinato e lineare e/o debolmente connesso. 


 
5-8 


 


L’esposizione del testo presenta uno sviluppo 
sufficientemente ordinato e lineare. 


 
9-10 


 


L’esposizione si presenta organica e lineare. 11-12  


L’esposizione risulta organica, lineare e del tutto 
lineare. 


 
13-15 


 


 
 
 
 
 


• Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
(max 10) 


L’alunno è del tutto o in parte privo di conoscenze in 
relazione all’argomento ed utilizza riferimenti culturali 
scorretti e/o poco articolati. 


 
3-4 


 


L’alunno mostra di possedere conoscenze 
abbastanza corrette in relazione all’argomento ed 
utilizza riferimenti culturali, ma non del tutto articolati. 


 
5-6 


 


L’alunno mostra di possedere corrette conoscenze 
sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali 
abbastanza articolati. 


 
7-8 


 


L’alunno mostra di possedere ampie conoscenze 
sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali del tutto 
articolati. 


 
9-10 
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